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La Giunta comunale ha ap-
provato oggi la proposta 
di delibera relativa al bi-
lancio di previsione 2015. 
“Il bilancio pareggia a 536 
milioni –spiega l’assessore 
alle Finanze e tributi Pier-
luigi Paloschi- di cui 293 
milioni per la parte corren-
te, 97 milioni per spese in 
conto capitale, 62 milioni 
per rimborso prestiti e 83 
milioni per spese conto ter-
zi. Rispetto al bilancio dello 
scorso anno sono stati effet-
tuati tagli alle spese degli 
assessorati per complessi-
vi 5 milioni 200 mila euro, 
così ripartiti: l’assessorato 
all’Istruzione e politiche 
giovanili passa da 8 milio-
ni 133 mila euro a 7milioni 
955 mila; l’assessorato ai 

Lavori pubblici passa da 
11 milioni 248 a 11 milioni 
177; l’assessorato al Com-
mercio Mobilità e Turismo 
passa da 20 milioni 285 a 22 
milioni 608 (grazie all’in-
cremento di 2 milioni del 
finanziamento regionale al 
trasporto pubblico locale); 
l’assessorato all’Urbanisti-
ca passa da 503 mila euro 

a 618 mila; l’assessorato al 
Decentramento passa da 1 
milione 854 a 1 milione 826; 
l’assessorato ai Servizi so-
ciali passa da 32 milioni 261 
mila euro a 30 milioni 625, 
pur mantenendo di fatto la 
medesima capacità di spe-
sa dello scorso anno (causa 
ritardo nei trasferimenti re-
gionali 2014, 1 milione 200 
mila euro per l’assistenza 
domiciliare verranno con-
tabilizzati nel bilancio di 
quest’anno); l’assessorato 
ai Tributi passa da 60 mi-
lioni 740 a 60 milioni 211; 
l’assessorato alle Strade e 
Giardini conferma i 4 milio-
ni 475 del 2014; l’assessora-
to all’Ambiente e Personale 
passa da 89 milioni 730 a 
87 milioni 689 (causa mi-
nori spese per il personale); 
il Sindaco infine passa da 
34 milioni 378 a 33 milioni 
499, mentre per le deleghe 
relative allo Sport, Servizi 
demografici e Economato 
passa da 23 milioni 340 a 24 

milioni 121 (aumento de-
terminato dalle spese per le 
elezioni regionali, successi-
vamente rimborsate dallo 
Stato)”.
Come spiega l’assessore 
Paloschi, la riduzione dei 
trasferimenti statali sarà 
pari quest’anno a 12 milio-
ni, compensati in parte dai 
4 milioni di maggiori uti-
li di Agsm e dai 2 milioni 
dell’addizionale Irpef. 

“Per quel che riguarda le 
entrate dei tributi –aggiun-
ge Paloschi- nel 2015 sono 
previste entrate da Imu e 
Tasi per 138 milioni di euro, 
33 dei quali andranno ri-
versati allo Stato: se a que-
sti aggiungiamo i 16 milio-
ni che pagano le categorie 
D –conclude l’assessore- i 
cittadini veronesi verseran-
no allo Stato complessiva-
mente 49 milioni di euro”
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Il Sindaco Flavio Tosi ha 
partecipato questa mat-
tina, nella sede dell’Esu, 
alla presentazione di 
Campus Comedian, 
un’iniziativa di Esu e 
Comedy Clan, in colla-
borazione con Agsm , 
Acque veronesi e Amia.
Campus Comedian è 
un format creato da 
Cristian Calabrese, au-
tore veronese e comico 
di Zelig,volto ad avvi-
cinare giovani talenti, 
in particolare studenti 
universitari, alla comici-
tà; il genere sarà quello 
della Stand Up Comedy 
e i temi affrontati an-
dranno dalla comicità 
di osservazione alla sa-
tira (politica, religiosa o 
sociale). I ‘Comedians’ 
verranno selezionati du-
rante i due mesi di ca-

sting, svolti all’interno 
di appositi box sistemati 
in aree di competenza 
dell’ESU, come corte 
Maddalene, e avranno 
la possibilità di lavorare 
con gli autori del pro-
getto e di salire su un 
vero palco.
“Sarà un’occasione per 
i giovani universitari di 
cimentarsi in sketch co-
mici - ha detto Tosi - per 
testare la propria vena 
artistica, grazie anche 
all’aiuto di uno staff 
che li seguirà, potendo 
scoprire magari un fu-
turo sbocco professio-
nale. Siamo lieti che le 
aziende partecipate del 
Comune siano presenti 
e diano il loro sostegno 
a questo tipo di iniziati-
ve innovative rivolte ai 
giovani”. 

UN FORMAT A VERONA CREATO
DA CRISTIAN CALABRESE DI ZELIG

La riduzione dei trasferimenti statali sarà pari quest’anno a 12 milioni, compensati in parte dai 4 milioni di maggiori utili di Agsm e dai 2 milioni dell’addizionale Irpef

LA GIUNTA DI VERONA HA APPROVATO
IL NUOVO BILANCIO DI PREVISIONE
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Negli ultimi due anni a Ve-
rona sono stati decurtati 
dalla patente 65.300 punti e 
redatti 17.270 verbali di vio-
lazione: è quanto emerge da 
un'analisi effettuata dal Re-
parto Elaborazione Verbali 
e Contenzioso, che segue 
tutte le procedure di appli-
cazione della patente a pun-
ti, trasmissione all'anagrafe 
nazionale, rapporti con la 
Motorizzazione.
I punti sono stati detratti a 
seguito delle violazioni alle 
norme del codice della stra-
da, da un minimo di 1 pun-
to ad un massimo di 10 per 
singola violazione, con re-
lativo cumulo ed eventuale 
raddoppio per i conducenti 
neopatentati.
Le decurtazioni da tre punti 
sono state 6.791, quelle da 
due 4.572 e quelle da cinque 
2.893; 44 sono state quelle 
da 20 punti, il massimo pre-

visto per singola violazione, 
raddoppiata a neopatenta-
to.
La violazione con decurta-
zione di punti accertata più 
frequentemente è la velocità 

eccessiva, 6.800 verbali, se-
guita dalla sosta irregolare 
su spazi riservati a invalidi 
e mezzi pubblici, 3.275ver-
bali e quella a segnaletica 
stradale e semaforica per 

1.655. 
Guardando a segmenti par-
ticolari di conducenti ap-
paiono delle differenze: le 
violazioni più frequenti tra 
i neopatentati sono, in ordi-
ne: precedenza, segnaletica 
e semafori, velocità eccessi-
va, mentre quelle tra gli ul-
tra ottantenni sono: velocità 
eccessiva, sosta e preceden-
za. 
Un fenomeno apparente-
mente singolare, dietro il 
quale si nasconde il “mal-
costume” di molti condu-
centi di segnalare, in caso di 
violazione, non la propria 
patente, ma quella di un pa-
rente anziano che non usa 
più l'auto, per evitarsi la de-
curtazione.
Tra i casi più eclatanti quello 
di un neopatentato multato 
per eccesso di velocità dopo 
due mesi dal conseguimen-
to della patente, quello di 

un 87enne che ha parcheg-
giato nello spazio riservato 
ai bus, quello di un 47enne 
al quale sono stati decurtati 
complessivamente 71 punti 
per diverse violazioni com-
messe tra il 2004 e il 2011. 
Altri “trasgressori seriali” 
hanno accumulato nel tem-
po decurtazioni per 80, 37 e 
34 punti, in parte riacquisiti 
attraverso gli specifici corsi.
Dal 1° luglio 2003, data di 
entrata in vigore della pa-
tente a punti, sono stati 
decurtati a Verona 341.296 
punti a seguito di 88.880 
violazioni.
Il saldo dei punti della pro-
pria patente può essere ve-
rificato direttamente sul 
portale dell'automobilista, 
sito web per i cittadini cu-
rato del ministero delle In-
frastrutture e Trasporti, o 
chiamando il numero verde 
848 782 782.

BRUCIATI E VERONA OLTRE 65000
PUNTI DALLE SINGOLE PATENTI 

E' quanto emerge da un'analisi effettuata dal Reparto Elaborazione Verbali e Contenzioso

Il Lago di Garda, con i suoi 20 
milioni di turisti ospitati ogni 
anno, è una primaria risorsa 
turistica per i comuni rivie-
raschi e per i relativi bacini 
provinciali. Una concentra-
zione così elevata di presen-
ze su un territorio unico e al 
contempo delicato dal pun-
to di vista ambientale come 
quello del Benaco richiede 
tuttavia servizi e infrastrut-
ture adeguate, in particolare 
per affrontare l'emergenza 
della pressione del traffico. 
Per questo ATV, convinta 
che un trasporto pubblico 
efficiente e funzionalmente 
integrato - nelle sue diverse 
componenti aerea, ferrovia-
ria, autobus e navigazione 
- possa veramente costitu-
ire una leva per migliorare 
la vivibilità e l'attrattività di 
tutto il bacino del Benaco, ha 
chiamato a raccolta ammini-

stratori ed operatori turistici 
in occasione del convegno 
“Possiamo immaginare una 
diversa mobilità sul Gar-
da?”,  organizzato a Peschie-
ra lo scorso 7 febbraio con il 
patrocinio della Regione Ve-
neto. ?». Relatori il presiden-
te di Atv Massimo Bettarello, 
il direttore generale Stefano 
Zaninelli, l'amministratore 
delegato della società «Pro-
vincia di Verona Turismo» 
Loris Danielli che ha presen-
tato i dati sui flussi turistici 
nel 2014, l'amministratore 
delegato di Gardaland Aldo 
Maria Vigevani (tramite un 
suo contributo video) e Ni-
cola Serafino, amministra-
tore delegato della società 
«Trasporti territorio ambien-
te» di Genova, incaricato da 
ATV di predisporre una ri-
flessione tecnica sulla mobi-
lità gardesana con l’obiettivo 

di proporre soluzioni con-
crete al problema del conge-
stionamento della viabilità 
gardesana. Soluzioni che 
passano soprattutto dalla li-
mitazione al traffico automo-
bilistico e dal potenziamento 
del trasporto pubblico loca-
le, proponendo il raddoppio 
dell'offerta introdotta l'estate 
scorsa da Atv per arrivare, 
nelle fasce di punta, a in-
tervalli di un quarto d'ora 
tra una corsa e l'altra. Ver-
rebbero  così ridotti i disagi 
dovuti oggi ai ritardi cronici 
dei bus, che penalizzano il 
servizio. I vertici ATV hanno 
inoltre presentato i dati sul 
potenziamento del traspor-
to pubblico messo in campo 
dall’Azienda l’estate scorsa 
sulla sponda veronese del 
Lago, e che verrà ripropo-
sto, con ulteriori migliora-
menti, anche per il 2015. Un 

intervento da che ha visto 
l’aumento del numero delle 
corse, l’intensificazione e il 

cadenzamento degli orari, 
l’istituzione di collegamenti 
innovativi (come la linea di-
retta che collega il Lago con 
l’Aeroporto Catullo). Pur 
sottostando alle criticità di 
una rete viabilistica fragile e 
perennemente a rischio col-
lasso, la risposta dell’utenza 
è stata immediata e straordi-
nar

CONVEGNO “POSSIAMO IMMAGINARE 
UNA DIVERSA MOBILITA’ SUL GARDA”

Una concentrazione elevata di presenze su un territorio unico e al contempo delicato 
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Il Sindaco Flavio Tosi, l’asses-
sore ai Tributi Pier Luigi Palo-
schi e il comandante della Poli-
zia municipale Luigi Altamura 
hanno illustrato  a palazzo Bar-
bieri il bilancio delle verifiche 
effettuate sul versamento 
dell'imposta di soggiorno da 
parte delle strutture ricettive. 
Introdotta dal Consiglio co-
munale nel luglio 2012, la tas-
sa di soggiorno è dovuta per 
i pernottamenti avvenuti nel-
le strutture del territorio co-
munale e contempla diverse 
esclusioni, tra le quali quelle 
per i minori di 14 anni, per gli 
invalidi e per l'accompagnato-
re, per i familiari di degenti o 
malati in cura.
Le analisi della Polizia muni-
cipale si sono concentrate su 
una serie di anomalie emerse 
dall’incrocio dei dati riguar-
danti i versamenti effettuati 
all'Ufficio Tributi del Comune 
con il numero delle targhe dei 
veicoli dei turisti inserito per 
consentire l’accesso in Zona a 
Traffico Limitato ( e quindi per 
permettere il raggiungimento 
della struttura ricettiva ospi-
tante ). 

Gli agenti hanno quindi riscon-
trato che dieci strutture non 
avevano versato quanto dovu-
to, evadendo completamente 
o in parte i relativi obblighi 
per 13 annualità contributive 
complessive ( alcune struttu-
re dovevano infatti imposte 
per un solo anno, altre per en-
trambi ). Eclatante il caso di un 
bed&breakfast che, a fronte di 
397 pernottamenti, ha versato 
25 euro di imposta.
Gli accertamenti sull'evasione 
dell'imposta di soggiorno sono 
stati calcolati sull'importo mi-
nimo, ovvero come se ciascuna 
comunicazione di targa avesse 
riguardato un solo ospite, per 
complessivi 2.740 pernotta-
menti relativi agli anni 2013 e 
2014. In molti casi, quindi, il 
soggiorno può aver riguarda-
to almeno due adulti con evi-
denti riflessi sull'importo eva-
so, stimato al minimo in 6.625 
euro. Oltre all'importo della 
tassa di soggiorno evaso, la Po-
lizia municipale ha accertato 
sei violazioni a carico di strut-
ture che non avevano esposto 
al pubblico la documentazione 
obbligatoria e quattro per at-

tività di B&B abusiva. Una di 
queste utilizzava sette camere 
di pregio disposte su due pia-
ni con un’offerta di tipo alber-
ghiero di alto livello, effettuata 
all'interno di un immobile ad 
uso residenziale. Un responsa-
bile è stato denunciato all'Au-
torità giudiziaria per non aver 
rispettato l'ordine di sospende-
re l'attività irregolare.
La Polizia municipale ha poi 
inviato 15 segnalazioni al set-
tore Tributi del Comune per i 
provvedimenti di competenza. 
Per mancate o incomplete co-
municazioni o versamenti re-
lativi all'imposta di soggiorno 

è prevista una sanzione di 100 
euro.
L’ufficio comunale per il con-
trasto dell’evasione, nel corso 
di controlli, ha individuato 
strutture in regola che hanno 
versato l’imposta solo parzial-
mente; strutture note che non 
hanno mai versato l’imposta; 
strutture presenti su internet 
che però non sono note al Co-
mune; strutture che dichiarano 
la chiusura all’ufficio comuna-
le ma continuano a lavorare 
con la stessa struttura ma con 
nomi e tipologie diverse.
“Come in ogni grande real-
tà turistica anche a Verona il 

numero delle strutture extra 
alberghiere sta aumentando 
enormemente – ha detto Tosi – 
moltissime sono in regola e ver-
sano regolarmente le imposte, 
altre le versano parzialmente, 
altre ancora ufficialmente non 
esistono. Le normative in que-
sto senso non aiutano perché 
non permettono al Comune 
di accedere ai dati degli ospiti 
presenti, che devono invece es-
sere comunicati obbligatoria-
mente alla Questura da parte 
di albergatori e gestori di B&B; 
questo genera evasione, che 
danneggia tutta la comunità, e 
anche concorrenza sleale per-
ché chi opera non pagando le 
tasse danneggia tutti gli opera-
tori regolari del settore”.
“Nel 2014 – ha spiegato l’as-
sessore ai Tributi Paloschi - il 
Comune di Verona ha ottenuto 
dal pagamento della tassa di 
soggiorno 2 milioni 196 mila 
euro, a fronte di una previ-
sione di 2 milioni e 200 mila 
euro; il dato è aggiornato al 3 
febbraio e non è ancora defini-
tivo. Gli esercizi alberghieri di 
Verona – ha aggiunto Paloschi 
- sono 64 mentre le strutture 
extra alberghiere conosciute 
sono circa 800. Fra le strutture 
non registrate ci sono anche 
molti fenomeni nascenti, come 
le locazioni turistiche tempora-
nee che consentono, attraverso 
contatti via internet, l’affitto di 
una stanza ma anche di singoli 
letti.”
“Alcune delle strutture con-
trollate dalla Polizia munici-
pale – ha aggiunto Altamura 
- risultano aver ospitato uffi-
cialmente, in un intero anno di 
attività, pochissimi clienti con 
addirittura 17 o 31 pernotta-
menti. E’ sconcertante vedere 
come, un’imposta introdotta 
per investire anche sull’ambito 
del turismo, viene evasa mol-
to semplicemente soprattutto 
dalle strutture extra alberghie-
re. Da parte nostra l’attenzione 
è quindi al massimo livello e 
continueremo con i controlli 
che anzi, visto il numero cre-
scente delle strutture, saranno 
ampliati ulteriormente”. 

I CONTROLLI SUI VERSAMENTO 
DELL’IMPOSTA DI SOGGIORNO

Evasione scoperta grazie al database dei permessi ztl

Aperto a Verona, in piazza Ba-
canal 5 a San Zeno, un centro 
d’accoglienza temporaneo per 
mamme in grave disagio abita-
tivo. La struttura d’accoglienza 
“CasaPerUnPo’”, per mamme e 
minori sfrattati, è stata inaugura-
ta dall’assessore ai Servizi sociali 
Anna Leso insieme a Francesco 
Righetti presidente della Coopera-
tiva ‘L’Albero’, che gestisce il cen-
tro e all’Abate di San Zeno mons. 
Gianni Ballarini.
“La nuova struttura – ha sottoli-
neato l’assessore Leso – che è la 
prima in Veneto di questo genere, 
permette di accogliere tempora-
neamente quelle mamme con fi-
gli minori che sono state sfrattate 

e per le quali l’Amministrazione 
comunale, tramite i Servizi socia-
li, garantisce l’accompagnamento 
alla risoluzione del problema abi-
tativo. Il progetto offre continuità 
concreta all’impegno di Luigina 
Piccoli che, in questa casa, ha de-
dicato la sua vita ad accogliere e 
portare aiuto a moltissimi bambini 
in difficoltà. Le situazioni da inse-
rire – ha concluso Leso – vengono 
segnalate dai Servizi sociali terri-
toriali. La permanenza del nucleo 
nella struttura è al massimo di 90 
giorni, tempo congruo per le fami-
glie per attivarsi e trovare delle so-
luzioni abitative adeguate”.  Nella 
struttura, attiva da fine dicembre 
2014, sono attualmente accolte 

4 madri e 8 minori. L’obiettivo 
del centro è di dare una risposta 
temporanea di accoglienza alle si-
tuazioni di famiglie, residenti nel 
Comune di Verona, con minori (in 
particolare la madre con i figli) che 
si trovano in grave disagio abita-
tivo, dovuto a sfratto esecutivo. 
La struttura, inserita in un conte-
sto abitativo di edilizia pubblica, 
può ospitare complessivamente 4 
nuclei di madri con bambini, assi-
curando loro un luogo sicuro e la 
possibilità di mantenere gli impe-
gni quotidiani (scolastici ed extra). 
Inoltre, permette alla madre di po-
ter esprimere il proprio ruolo ge-
nitoriale all’interno di un contesto 
abitativo accogliente e di concen-

trarsi nel contempo, assieme agli 
eventuali mariti o compagni (non 
ospitati), nella ricerca di soluzioni 
abitative e, se necessario, anche 
lavorative. Nella casa, ogni donna 
ha a disposizione una stanza da 
letto per sé e i suoi figli, mentre 
sono in comune i servizi igienici e 
la zona soggiorno e pranzo. I pasti 
sono assicurati dal servizio pasti 
a domicilio del Comune, già atti-
vo in convenzione. Presenti nella 
struttura un coordinatore per al-
cune ore alla settimana ed un edu-
catore per la notte (dalle 20 alle 6) 
e per il sostegno e l’accompagna-
mento delle madri nella ricerca di 
soluzioni abitative, eventualmen-
te anche lavorative.

UN NUOVO CENTRO D’ACCOGLIENZA 
PER MAMME IN GRAVE DISAGIO ABITATIVO

Inaugurata da Francesco Righetti presidente della Cooperativa ‘L’Albero’, e dall’Abate di San Zeno mons. Gianni Ballarini
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Un accordo di collabora-
zione fra il Comune di Ve-
rona e la Provincia autono-
ma di Trento, finalizzato a 
valorizzare e promuovere 
l’offerta turistica e cultura-
le dei due territori, è stato 
sottoscritto oggi a palazzo 
Barbieri dal Sindaco di Ve-
rona Flavio Tosi e dall’as-
sessore alla Cultura della 
Provincia autonoma di 
Trento Tiziano Mellarini.
“La firma di questo accor-
do, che fa seguito ad una 
delibera di Giunta dello 
scorso novembre – spiega 
il Sindaco Tosi – consentirà 
di sviluppare azioni di co-
marketing per la promozio-
ne congiunta dell’offerta 
museale e monumentale, 
avviare importanti colla-
borazioni per la stesura di 
progetti museologici e mu-
seografici, oltre a realizzare 
iniziative turistiche inte-

grate in collaborazione con 
l’aeroporto Catullo. I nostri 
due territori, già uniti dal 
lago di Garda e dall’aero-
porto, a servizio del me-

desimo bacino di utenza, 
avranno ora la possibilità 
di lavorare insieme per 
dare nuovo impulso ai ser-
vizi turistici del territorio e 

per far conoscere le offerte 
culturali. Siamo certi che 
questa convenzione, che 
troverà attuazione già nelle 
prossime settimane, e cer-
tamente prima dell’inizio 
di Expo, consentirà a en-
trambe le Amministrazioni 
di raggiungere risultati im-
portanti. È già in atto una 
collaborazione con il Muse 
di Trento, il nuovo Museo 
della Scienza che sta ri-
scuotendo un incredibile 
successo di visitatori, dal 
quale prenderemo spun-
to per il nostro Museo di 
Storia Naturale che si sta 
realizzando a Castel San 
Pietro”.
“Oltre che con il Muse – ha 
spiegato l’assessore Mel-
larini - collaborazioni im-
portanti potranno nascere 
tra Castello del Buonconsi-
glio di Trento e Castelvec-
chio, così come, nell’ambi-

to dell’arte contemporanea, 
tra il Mart di Rovereto e la 
Galleria Forti di Palazzo 
della Ragione. Partnership 
necessarie perchè oggi tu-
rismo e cultura richiedono 
unione d’intenti e condi-
visione di sforzi, per rag-
giungere risultati significa-
tivi in grado di soddisfare 
le esigenze dei visitatori e 
dei turisti. Come auspicato 
dal Ministro Franceschini, 
ci auguriamo anche noi che 
la cultura torni ad essere 
motore dell’economia del 
nostro Paese, per questo 
abbiamo condiviso in tem-
pi rapidi questa proposta, 
che potrà svilupparsi ul-
teriormente abbracciando 
una più vasta area geogra-
fica, che dalla Baviera a 
nord si estende a sud fino 
a Modena, rinforzando gli 
investimenti fatti in passa-
to”.

UN ACCORDO FRA COMUNE DI VERONA 
E PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Turismo culturale: e' stata siglata un'intesa a Palazzo Barbieri
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Sul fronte dell’etichettatu-
ra delle carni (modificata 
a livello europeo lo scorso 
dicembre), i consumatori 
apprezzano informazioni 
più complete sia in ter-
mini di qualità che di ca-
ratteristiche nutrizionali. 
Gli aspetti dunque più 
«edonistici» a supporto 
del valore del prodotto e i 
risvolti più «salutistici» si 
confermano carte vincenti 
per chi acquista la carne.
Lo rivela un sondaggio 
online di Eurocarne, ma-
nifestazione leader a li-
vello internazionale per 
il comparto carneo, in pro-
gramma a Veronafiere dal 
10 al 13 maggio (prevendita 
biglietti a tariffa agevolata 
sul sito www.eurocarne.it), 
che ha raccolto l’opinione 
degli utenti.
Più precisamente, il son-

daggio mostrava due espe-
rienze in corso nel Regno 
Unito: la linea «Taste the 
difference» di Sainsbury's, 
che propone carne di eleva-
ta qualità e la linea «Tesco 
finest» di Tesco, che svilup-
pa una informazione più 
incentrata sui valori nutri-

zionali del prodotto. 
Dai risultati è emerso che il 
67 per cento degli utenti va-
luta positivamente un ricco 
pacchetto di informazioni 
sugli aspetti nutrizionali, 
mentre il 64 per cento ap-
prezza l’attenzione verso 
informazioni in grado di 

«raccontare» gli aspetti 
qualitativi della carne, 
vissuti come prodro-
mici rispetto al gusto e 
all’edonismo del consu-
mo di carne. 
Tuttavia, per quanto in-
formazioni supplemen-
tari siano apprezzate, 
il 33 per cento degli in-
tervistati è disposto a 
pagare qualcosa in più 
per ottenere una mag-
giore comunicazione 
in etichetta su prodotti 
«top» di gamma. Una 
percentuale che scende 
addirittura al 23 per cen-

to (che significa una per-
sona su cinque) di utenti 
disponibili a corrispondere 
un controvalore economico 
per ottenere informazioni 
più dettagliate sugli aspet-
ti nutrizionali. Un segnale 
evidente che la crisi impone 

alle famiglie italiane di fare 
bene i conti, ma che l’at-
tenzione alla qualità non è 
scomparsa. Anzi, secondo il 
report recente di Ismea/Eu-
risko, dopo sei anni la spesa 
alimentare ha frenato la ca-
duta, con un avanzamento 
(+0,7 per cento) degli acqui-
sti per le carni fresche.
A sostegno di un consumo 
consapevole della carne, 
nell’ottica di una rinnova-
ta sostenibilità della filiera, 
Eurocarne presenterà nel 
corso della prossima edi-
zione di maggio (la numero 
26) un’analisi quanti-quali-
tativa consumer CAWI, di-
retta da SGMARKETING, 
che coinvolgerà oltre 1.000 
responsabili acquisto. 
L’obiettivo è individuare 
fattori vincenti e percorsi 
concreti che favoriscano i 
consumi di carne in Italia.

CARNE, I CONSUMATORI APPREZZANO
PIÙ LE INFORMAZIONI SULLA QUALITÀ

Iniziativa di Eurocarne verso la rassegna internazionale della carne (10-13 maggio, Veronafiere)
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Il mondo dell’asfalto e quello 
delle stazioni di servizio, per 
la prima volta, si incontrano 
a Roma. Asphaltica World, 
evento “conference” del salone 
fieristico Asphaltica, dedicato 
alla gestione e alle tecnologie 
per pavimentazioni e infra-
strutture stradali, debutta nella 
Capitale il 28 e il 29 ottobre, in 
contemporanea alla 10ª edi-
zione di Oil&nonOil-S&TC, 
manifestazione su distribu-
zione, stoccaggio, trasporto 
carburanti e lavaggio auto. Le 
due rassegne, in programma 
nel Palazzo dei Congressi di 
Roma, affiancano gli appunta-
menti espositivi nei padiglioni 
di Veronafiere, con una formu-
la di mostra-convegno rivolta 
agli operatori specializzati del 
settore.
«D’accordo con i vertici di Si-
teb, l’associazione di riferimen-
to per le opere stradali – spiega 
il presidente di Veronafiere, Et-
tore Riello –, abbiamo unito As-

phaltica World ad Oil&nonOil-
S&TC nella città di Roma, sede 
dell’oil district italiano e delle 
politiche industriali ed energe-
tiche del Paese. Considerando 
che il petrolio è materia prima 
anche nella realizzazione degli 
asfalti, l’obiettivo è di svilup-
pare nuove sinergie tra due 
settori diversi ma contigui, en-
trambi a servizio della mobilità 
e caratterizzati da grande at-
tenzione a ricerca, innovazione 
e sostenibilità». La due giorni 
romana, quindi, è l’occasione 
per gli addetti ai lavori di fare il 
punto su due filiere strategiche 
per il Paese, in continua evolu-
zione ma ancora gravate dagli 
effetti delle crisi. L’industria 
nazionale dell’asfalto ha quasi 
dimezzato la produzione, pur 
restando l’urgenza di provve-
dere alla manutenzione di un 
patrimonio di oltre 480mila 
chilometri di rete viaria che 
si sta deteriorando, mentre le 
24mila stazioni di servizio in 

Italia necessitano di una 
profonda riorganizzazione, 
con la chiusura ipotizzata 
di almeno 5mila impianti. 
Sono solo alcune delle te-
matiche affrontate nei wor-
kshop, seminari e corsi di 
aggiornamento organizza-
ti a Roma. Sotto la lente di 
Oil&nonOil-S&TC, il futuro 
della rete di trasporto, stoc-
caggio e distribuzione dei 
carburanti, senza dimenti-
care il crescente il fenome-
no delle pompe bianche e 
dell’extra-rete, il mondo del 
non-oil e dell’autolavaggio 
e la diffusione del GNL (gas 
metano liquido) come carbu-
rante alternativo.

Per quanto riguarda Asphal-
tica Word, i convegni tecnici 
organizzati da Siteb e rivolti ai 

professionisti della viabili-
tà, si occupano di fotogra-
fare lo stato della gestione 
delle infrastrutture stradali 
italiane, analizzando le cri-
ticità e le possibili soluzio-
ni per le amministrazioni, 
gli aspetti normativi e di 
finanziamento dei lavori, 
l’innovazione tecnologica, 
il riciclaggio dei materiali 
e la sicurezza stradale. A 
febbraio 2017, Asphaltica 
tornerà a Veronafiere nel-
la formula tradizionale di 
evento fieristico insieme a 
Samoter, fiera internazio-
nale per le macchine movi-

mento terra, da cantiere e per 
l’edilizia.
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In merito al concorso per l’as-
sunzione di operatori d’eser-
cizio (autisti) indetto da ATV, 
l’Azienda informa che il pos-
sesso della patente DE con 
Certificato di Qualificazione 
Professionale (CQC), inizial-
mente richiesto come requi-
sito alla data di scadenza del 
concorso (2 febbraio 2015), 
potrà essere conseguito anche 
successivamente alla data di 
presentazione della doman-
da, purchè l’interessato ne 
sia in possesso al momento 
dell’assunzione. Pertanto, può 
presentare domanda di parte-
cipazione al concorso anche 
chi è in possesso della patente 
D+CQC, purché sia allegata 
alla domanda di ammissione 
l’attestato comprovante la ri-

chiesta di conseguimento del-
la patente DE; l’assunzione 
- a seguito del positivo supe-
ramento delle prove d’esame 
- sarà subordinata al conse-
guimento del titolo sopra ri-
chiesto. L’Azienda ha ritenuto 
opportuno introdurre questa 
modifica per dare la possibili-
tà di partecipare alla selezione 
anche ai tanti operatori dei tra-
sporti che, pur dotati di espe-
rienza e professionalità, anco-
ra non sono in possesso della 
patente DE, tassativamente 
richiesta per i conducenti ATV.
Per consentire alle tante perso-
ne interessate di venire a cono-
scenza di tale opportunità, il 
termine di presentazione delle 
domande è stato prorogato a 
lunedì 2 marzo 2015.

CONCORSO PER AUTISTI ATV
PROROGATA FINO LA SCADENZA 
PER LA PRESENTAZIONE 
DELLE DOMANDE

GLI STATI GENERALI DELLE OPERE
STRADALI E PER I CARBURANTI

 Il mondo dell’asfalto e quello delle stazioni di servizio, per la prima volta, si incontrano a Rom



Attività di incoming mirato 
in tutto il mondo e promozio-
ne di Vinitaly door to door in 
alcuni dei mercati di consu-
mo più interessanti, così Vini-
taly prepara il terreno per il 
business dei suoi espositori. 
Giunto alla 49ª edizione, il più 
grande salone internazionale 
dedicato al vino, in program-
ma dal 22 al 25 marzo 2015 
a Verona è molto atteso da-
gli operatori per capire come 
evolveranno gli scambi inter-
nazionali alla luce della svalu-
tazione dell'euro, che potrebbe 
dare una spinta all'export dei 
vini italiani ed europei. Buyer 
invitati direttamente da Vero-
nafiere arriveranno da Germa-
nia, Svizzera e Austria, Paesi 
dove Vinitaly International ha 
realizzato specifiche iniziative 
di promozione; delegazioni ar-
riveranno dagli Usa, una delle 
quali con importatori solo dal 
Texas, e dal Canada, di cui una 
dall’Ontario, e poi da Russia, 
Alpe Adria (Slovenia, Croazia 
e alcune regioni di Austria, 

Germania, Ungheria), Belgio, 
Olanda, Lussemburgo, Dani-
marca, Portogallo, Repubblica 
Ceca, Hong Kong, Paesi Asean 
(Indonesia, Malesia, Filippine, 
Singapore, Thailandia, Bru-
nei, Vietnam, Laos, Birmania, 
Cambogia), Corea del Sud, 
Cina, Sud Africa, Camerun, 
America Latina, Regno Uni-
to, Mozambico, Uzbekistan, 
Colombia, Argentina, Paesi 
Scandinavi e Baltici, Francia, 
Spagna, Romania, Bulgaria, 
India, Egitto, Serbia, Polonia, 
Australia e Giappone. Austra-
lia e Giappone saranno prota-
gonisti di focus specifici dedi-
cati alle imprese interessate ad 
esportare su quei mercati.
«Si tratta di operatori selezio-
nati tra i più importanti an-
che in collaborazione con Ice 
– spiega Giovanni Mantovani, 
Direttore Generale di Verona-
fiere –, nell’ottica di sviluppa-
re sempre di più il business 
delle aziende». Nel 2014 i vi-
sitatori esteri sono stati 54.670 
da 119 Paesi su un totale di 

155.109, con un'incidenza del 
36,41%. Questi numeri hanno 
permesso di raggiungere una 
customer satisfaction sulla ca-
pacità di Vinitaly di supporta-
re efficacemente lo sviluppo di 
nuovi contatti internazionali 
del 54%, che sale al 70% per i 

grandi espositori.
Tutti gli espositori partecipano 
a Vinitaly per cercare nuovi 
contatti commerciali; il target 
è però diverso a seconda del-
la dimensione aziendale. Da 
un'indagine di Wine2Wine – 
L'Osservatorio b2b di Vinitaly 

è emerso infatti che le cantine 
sotto i 100.000 euro di fatturato 
preferiscono rivolgersi ai mer-
cati più maturi, in particolare 
Ue ed Usa, mentre man mano 
che crescono la dimensione e 
gli strumenti a disposizione 
aumenta la capacità dei pro-
duttori di vino di aprire nuovi 
mercati in Paesi non tradizio-
nalmente consumatori di vino.
Grazie all’ampia rosa di Pa-
esi rappresentati nelle dele-
gazioni invitate, Veronafie-
re è in grado di organizzare 
appuntamenti b2b adatti ad 
ogni specifica esigenza. I bu-
yer ospiti saranno impegnati, 
all'interno dell'International 
Buyers' Lounge, nell'iniziativa 
Taste&Buy Vinitaly, in incon-
tri con le aziende espositrici. 
Lo spazio dell'International 
Buyers' Lounge, collocato nel-
la Galleria Castelvecchio tra i 
padiglioni 2 e 3, sarà il punto 
di riferimento oltre che per le 
delegazioni ospitate da Vero-
nafiere, anche per tutti i buyer 
provenienti dall'estero.
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CON L'INCOMING MIRATO
VINITALY È SEMPRE PIÙ B2B

La prossima edizione di Vinitaly darà indicazioni sulle tendenze dell'export alla luce della svalutazione dell'euro

Sono partiti nello scorso mese 
di dicembre i lavori di adegua-
mento e potenziamento delle 
reti idriche e fognarie del co-
mune di Fumane. Si tratta di 
un investimento complessivo 
di 280 mila euro, di cui 230 
mila finanziati dall’assessorato 
all’Ambiente della Regione Ve-
neto. L’intervento, realizzato 
da Acque Veronesi, prevede la 
creazione di un nuovo tratto di 
rete fognaria di circa 100 metri 
nell’abitato di Mazzurega in 
via Rio Boscone e due nuovi 
collegamenti idrici in località 
Pomarole (1.110 metri) e Gor-
gusello di Breonio (640 metri). 
«Per quanto riguarda Mazzu-
rega, erano state individuate 
numerose abitazioni ancora 
prive del collegamento alla 

rete fognaria. Una situazione 
che andava risolta, sia per mo-
tivi ambientali, sia per offrire 
un servizio adeguato ai cittadi-

ni – ha commentato Massimo 
Mariotti, presidente di Acque 
Veronesi – Gli elevati consumi 
di acqua, soprattutto nei mesi 

estivi, avevano evidenziato la 
necessità di potenziare l’ali-
mentazione del serbatoio di 
Gorgusello Nuovo. Abbiamo 

ascoltato le esigenze del terri-
torio, collaborando in maniera 
proficua, sia con l’amministra-
zione comunale di Fumane, 
sia con la Regione». Soddisfa-
zione per l’avvio dei lavori è 
stata espressa dal primo citta-
dino Mirco Corrado Frapporti: 
«Un’opera importante e attesa 
da anni, che porterà benefici a 
circa 500 cittadini. Ringrazio i 
vertici della società consortile 
per l’attenzione nei confron-
ti del nostro comune. La fine 
dell’intervento è prevista per 
fine aprile 2015». Alla presen-
tazione dei lavori alla stampa 
erano presenti anche il vicepre-
sidente della società consortile 
Marco Olivati e l’assessore co-
munale di Fumane, Maurizio 
Zantedeschi.

AL VIA I LAVORI DI POTENZIAMENTO DELLE RETI
IDRICHE E FOGNARIE NEL COMUNE DI FUMANE

Un investimento di 280 mila euro. Mariotti: «Rispettati gli impegni con l’amministrazione
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È stato avviato nell’autu-
no del 2014 un progetto in 
collaborazione con AMIA, 
Università di Padova (di-
partimento di Agronomia) e 
Legambiente di Verona per 
sperimentare interventi in 
grado di migliorare il valore 
ambientale del parco riguar-
danti da un lato il pregio 
naturalistico della copertura 
vegetale e dall’altro il riuti-
lizzo della biomassa ricava-
ta dal taglio dell’erba e dalla 
potatura di alberi e arbusti.
L’attuale gestione dei tap-
peti erbosi interessa tutta 
la superficie del parco sia 
in piano (aree di cortina o 
di fosso), sia in pendenza 
(scarpate e controscarpate). 
La gestione è caratterizzata 
dal taglio dell’erba esegui-
to manualmente (decespu-
gliatore) in tutto il perio-
do primaverile-autunnale 
fino a 6-7 sfalci/anno per 
le parti pianeggianti e 2-3 
per le scarpate. Il materiale 
tagliato non viene aspor-
tato e questo determina la 
formazione di una vegeta-
zione a ridotta biodiversità. 
Nel complesso, la gestione 
attuale garantisce il man-
tenimento di un ambiente 
pulito e decoroso valoriz-
zando in modo essenziale 
ed efficace il pregio estetico 
delle strutture storico-mi-
litari presenti. Tuttavia, in 
relazione a tale gestione, si 
sono individuati alcuni pun-
ti di debolezza tra i quali, 

sotto l’aspetto ambientale, la 
scarsa qualità delle copertu-
re vegetali, caratterizzate da 
ridotta biodiversità e basso 
valore estetico. L’importante 
collaborazione, che potrebbe 
portare alla diffusione di un 
modello in grado di valo-
rizzare il verde pubblico su 
tutti gli ambiti comunali, si 
propone di adottare inter-
venti in grado di migliorare 
il valore ambientale del par-
co e che riguardano da un 
lato il pregio naturalistico e 
la biodiversità della coper-
tura vegetale e dall’altro il 
riutilizzo della biomassa ri-
cavata dal taglio dell’erba e 
dalla potatura di alberi e ar-
busti. In questa prima fase si 
è provveduto con interventi 
di preparazione consistenti 
in tre sfalci e con l’asporto 
del materiale; successiva-
mente si è provveduto alla 
copertura con telo nero per 
l’eliminazione della vegeta-
zione degradata preesisten-
te. Il prossimo intervento 
consisterà nella formazione 
di una prateria ricca di spe-
cie attraverso la semina di 
materiale di propagazione 
proveniente da praterie se-
minaturali native. Nell’an-
no successivo alla semina 
saranno realizzati interventi 
mirati a favorire l’insedia-
mento della prateria semi-
nata. A seconda della situa-
zione che si presenterà a fine 
primavera 2015 potranno 
essere necessari l’elimina-

zione manuale di piante di 
singole infestanti nate dalla 
banca dei semi del suolo e 
la distribuzione di fieno in 
tratti in cui l’insediamen-
to non sia stato sufficiente. 
Prosegue il volontaristico 
impegno di Legambiente 
nella valorizzazione di tut-
te le qualità urbane presenti 
nella nostra città – ha dichia-
rato Lorenzo Albi presidente 
di Legambiente di Verona -; 
a distanza di anni di attivi-
tà dedicata al recupero dello 
splendido compendio mili-
tare e della manutenzione 
e pulizia di ampie porzioni 
di verde sulle mura, Legam-

biente oggi è coprotagonista 
di un altro importante passo 
di avvicinamento verso la 
“progettazione” del verde, 
determinante per armoniz-
zare e riequilibrare la qualità 
della vita nella città.
“La sinergia tra Amia e Le-
gambiente si concretizza 
sempre di più – dichiara il 
Presidente di Amia Andrea 
Miglioranzi – e infatti l’idea 
iniziale di collaborazione per 
la “riqualificazione ambien-
tale del verde pubblico nel 
parco delle mura di Verona” 
è diventata realtà. Grazie 
all’adesione e all’intervento 
dell’Università degli studi di 

Padova è diventata un pro-
getto sperimentale dinamico 
ed efficace”.“Circa un anno 
fa – prosegue Miglioranzi – 
abbiamo fatto un sopralluo-
go proprio in questo parco 
con il Presidente Albi, alcuni 
tecnici di Amia e ricercato-
ri dell’università degli stu-
di di Padova, e oggi siamo 
qui per riscontrare lo stato 
di avanzamento di questo 
intervento pilota, che abbia-
mo localizzato in due aree 
del Bastione di Santo Spiri-
to. Un bastione della cinta 
magistrale di Verona, ultimo 
baluardo del sistema difen-
sivo austriaco, pentagonale 
e formato da terrapieno con 
scarpate a pendenza natu-
rale. Obiettivo sostanziale 
del progetto è migliorare 
l’ambiente nell’ambito del 
parco delle mura di Verona, 
non solo dal punto di vista 
estetico.  Infatti è prevista la 
sostituzione del manto erba-
ceo nelle aree interessate del 
Bastione con inserimento di 
altre specie con ridotto ac-
crescimento e di conseguen-
za ridotta manutenzione, la 
raccolta e il riutilizzo della 
biomassa ricavata dal taglio 
dell’erba a scopo energeti-
co”.
“Supportare questa iniziati-
va e puntare su innovative 
progettualità – conclude il 
Presidente – apportano un 
valore aggiunto agli sforzi 
già messi in campo da noi e 
da Legambiente. Valorizzare 
e riqualificare Il parco dei 
bastioni è quindi una priori-
tà per dare ampia risonanza 
ai positivi concetti di miglio-
ramento ambientale e per 
sviluppare e sostenere le esi-
genze del territorio veronese 
e dei suoi cittadini”.
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AL VIA UNA SPERIMENTAZIONE 
SULLE MURA MAGISTRALI

Una collaborazione tra Amia, Universita’ di Padova e Legambiente

Sono ancora disponibili al-
cuni posti per partecipare al 
Corso di formazione per pro-
prietari e futuri proprietari di 
cani che prenderà il via saba-
to 7 marzo, alle ore 9, nella 
sala convegni di Corte Molon 
in lungadige Attiraglio. Il cor-
so, promosso dal Comune di 
Verona in collaborazione con 
Ulss 20 e Ordine dei medici 
veterinari della provincia di 

Verona, è finalizzato anche 
all’acquisizione del paten-
tino, divenuto obbligatorio 
per i proprietari di cani clas-
sificati come “morsicatori” o 
potenzialmente pericolosi. Le 
lezioni proseguiranno nelle 
giornate del 14, 21 e 28 mar-
zo 2015, sempre dalle 9 alle 
12.30.
Il costo per partecipare agli 
incontri con lezioni teoriche e 

pratiche è di 60 euro con l’ag-
giunta di 5 euro per il rilascio 
dell’attestato di frequenza. 
Per quanti dovranno conse-
guire obbligatoriamente il pa-
tentino, superando il relativo 
esame finale, il costo aggiun-
tivo da versare è di 52 euro. 
I familiari adulti degli iscritti 
potranno partecipare al corso 
completo con un contributo 
di 15 euro; per i minori la par-

tecipazione è gratuita. 
Iscrizioni sul sito www.
comune.verona.it oppure 
durante la prima giorna-
ta di corso. Per ulteriori 
informazioni è possibi-
le contattare il settore 
Ambiente del Comune 
di Verona - Ufficio tute-
la e affari degli animali, 
via Pallone 9 - tel. 045 
8077402.

AMBIENTE: CORSO DI FORMAZIONE E 
PATENTINO PER PROPRIETARI DI CANI



Il consueto primo grande ap-
puntamento podistico dell’an-
no è stato a Monteforte d’Al-
pone, tra  il 16 e il 19 gennaio 
2015, con la Montefortiana, or-
ganizzata dal GSD Valdalpone 
De Megni . L’evento è arriva-
to all’ambito traguardo delle 
40 edizioni ,con una giornata 
splendida a far da cornice sulle 
colline pedemontane veronesi. 
La novità di rilievo è stata sen-
za dubbio la nuova location 
della manifestazione: l’Expo, 
la zona delle partenze, la zona 
degli arrivi ed il maestoso ri-
storo finale, sono stati collocati 
nella parte sud del paese, tutto 
concentrato in poche centinaia 
di metri. Scelta che si è rivelata 
illuminata specie per il parco, 
finora sede abituale, che sareb-
be stato disastrato a causa del-
le piogge insistenti dei giorni 
precedenti. 
Le caratteristiche dei percorsi, 
sono rimaste pressoché inva-
riate, sempre dislocati sui ri-
lievi nell’enorme vigneto colli-
nare tra Monteforte e Soave. Il 
trofeo San Antonio Abate Fal-
coneri con 4 tracciati non com-
petitivi di 9-14-21-28km. 
La maratonina Falconeri, la 
mezza maratona di km 21,097 
su strada, giunta alla 21esima 
edizione. La sempre più richie-
sta Ecomaratona Clivus di 43 
km percorre  luoghi tutti par-
ticolari rendendola una com-
petizione tra le più belle e pa-
noramiche del nord Italia. La 
marcia guidata del sabato tra 
cantine e monumenti con un 
itinerario sempre diverso e cu-
rioso; i ragazzi del sabato mat-
tina apriranno con il loro sorri-
so una manifestazione allegra 
e gioiosa, mentre quelli della 
domenica pomeriggio si sfide-
ranno nel Gran premio Pedrol-
lo Giovani promesse. Infine la 
classica gara competitiva Turà 
della domenica pomeriggio.
Non sono mancati i prelibati 
ed ambitissimi ristori sempre 
all’altezza della tradizione, 
come anche il calore e l’ospi-
talità dei montefortiani. Oltre 
ai blasonati Alpini di Monte-
forte coi wurstel e uova sode 
a Brognoligo e poi con il rino-
mato minestrone a Soave, non 
poteva mancare la China calda 

di Maschio, per concludere poi 
in bellezza al traguardo con i 
tortellini di Avesani.  Un cen-
no particolare è d’obbligo per 
il ristoro “abusivo” dal «Paci» 
con i suoi  circa venti volon-
tari  a lato della stradina sul 
monte Foscarino a Soave. Il 
lite –motive classico sono stati 
quintali di alette di pollo ma 
anche stinchi di vitello, pancet-
ta alla griglia e salame sempre 
accompagnati dalla polenta. 
Per mandare giù il tutto pri-
ma della salita, damigiane di 
buon vino rosato, anche se uno 
si aspettava da queste parti il 
Soave Classico, ma si sa a caval 
donato…Se in più si pensa che 
il pettorale per accedere alla 
manifestazione costava 2,50€, 
il rapporto qualità/prezzo è 
stato ampiamente garantito. 
Molti non sanno che sempre 
nel pettorale da un lato c’è un 
triangolino da staccare che dà 
diritto, a titolo gratuito al sa-
bato sera, al Pasta-Party dentro 
l’Expo: più di così dico! 
Da sottolineare l’altro ricono-
scimento disponibile per tutti 
i partecipanti alle competitive 
e alle marcia a quota intera 
(10€): un gilet foderato in pile e 
marchiato 40^ Montefortiana, 
che ha riscosso un enorme suc-
cesso. Come da tradizione, la 
Montefortiana è molto più di 

un semplice evento podistico. 
Molte le attività collaterali, sia 
ludiche che culturali. Il lunedì 
19 Gennaio, in occasione della 
746esima Sagra di Sant’An-
tonio Abate, il “Sagraspin” a 
degustare i piatti della tradi-
zione primo fra tutti “polenta 
e mortadella” a prezzi popola-
rissimi. 
Per i palati volti ad esigenze di 
tutt’altra specie, la domenica 
alle ore 17 presso il Palazzo Ve-
scovile “La Divina Commedia 
in lingua Veneta” con ingresso 
libero. Nell’ambito della mani-

festazione non ultimo il conve-
gno “Invecchiare in salute e in 
dignità” tenutosi  venerdì 16 
gennaio, sempre presso il Pa-
lazzo Vescovile di Monteforte 
d’Alpone. Nel 2015 in Italia la 
percentuale di persone di età 
superiore ai 65 anni supererà 
quella delle persone tra i 15 e 
34 anni. Si tratta di un evento 
storico, con impatti di natura 
sociale, economica, sanitaria 
senza precedenti. 
L’invecchiamento della popo-
lazione è un fenomeno caratte-
rizzato da 2 aspetti distinti. Da 

un lato rappresenta una con-
quista dell’umanità, che grazie 
al progresso, alla scienza e alla 
medicina, ha consentito alle 
persone di vivere più a lungo, 
dall’altra rappresenta una cri-
ticità per le implicazioni che 
ne derivano sui diversi aspetti 
della vita sociale.
Per affrontare l’invecchia-
mento della popolazione 
come evento dell’umanità e 
non come emergenza socia-
le, dobbiamo essere preparati 
a governare questa dinamica 
dell’evoluzione della nostra 
popolazione attraverso inter-
venti di natura sanitaria, am-
bientale, lavorativa, sociale. 
Gli esperti intervenuti hanno 
fatto notare che la posizio-
ne complessiva dell’Italia è 
tra i più bassi dell’Europa. Il 
convegno è stato organizzato 
dall’Ass. Culturale Scienza, 
Salute, Società, grazie all’im-
pegno del Presidente dell’As-
sociazione Gianluigi Pasetto e 
del Direttore Scientifico Dott.
ssa Giovanna Pressi.
Tra i vari ospiti, nel suo inter-
vento l’Assessore alla Sanità 
del Veneto Luca Coletto, ha 
ribadito che” i nostri anziani 
sono quelli che hanno costru-
ito quello che ci sta attorno”. 
Bisogna fare i conti con i tagli 
alla Sanità che rappresenta 
l’80€ del bilancio della Regio-
ne Veneto ma i servizi vanno 
garantiti e tutelati. “Un ringra-
ziamento è doveroso”, ha con-
tinuato l’Assessore,” all’eserci-
to di volontari che, insieme ai 
Distretti Sanitari locali, svol-
gono un enorme lavoro con il 
progetto Arca a beneficio an-
che e soprattutto degli anzia-
ni”. Da 40 anni, il piccolo pa-
ese del veronese ai piedi delle 
colline del Soave, accoglie mi-
gliaia di podisti provenienti da 
tutta Italia e dall’estero, riser-
vando a tutti loro una caloro-
sa ospitalità. Forse non è stato 
il record assoluto ma almeno 
17mila runners e marciatori si 
sono misurati nelle varie spe-
cialità. Il successo di questa 
realtà sta proprio nell’entusia-
smo degli organizzatori che 
per primi amano la loro crea-
tura: La Montefortiana! 

Claudio Pasetto
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L'appuntamento sportivo ha raggiunto il quarantesimo traguardo nel titolo mettere la virgoletta alla fine della parola anta

LA MONTEFORTIANA SUPERA IL 
TRAGUARDO DEGLI ‘ANTA!

Si è tenuta a Palazzo Barbieri 
la quarta seduta del Consiglio 
comunale delle Bambine e dei 
Bambini sul tema “Alimenta-
zione e salute”. L’incontro, cu-
rato dal Sian-Servizio di igiene 

alimenti nutrizione dell'Ulss 
20 di Verona e tenuto dalla 
direttrice dell’Unità operati-
va complessa Linda Chioffi e 
dalla nutrizionista Norma De 
Paoli, rientra nell’ambito del 

mandato assegnato ai piccoli 
consiglieri “Nutrire le nuove 
generazioni = assicurare un fu-
turo all’umanità”. 
Per l’assessore all’Istruzione 
Alberto Benetti “è importante 
affrontare con i bambini il tema 
della buona e corretta alimen-
tazione al fine di proteggerli 
dal rischio di incorrere non 
solo in situazioni di denutri-
zione, derivanti dalla povertà 
e dalla scarsità di cibo, ma an-
che da quelle di malnutrizione 
e dai disturbi alimentari tipici 
dei Paesi occidentali e delle 
economie ricche”. 
La seduta è proseguita con una 
merenda a base di frutta e yo-
gurt a cura degli allievi dell'Isti-
tuto professionale servizi per 
l'enogastronomia e l'ospitalità 
alberghiera “Angelo Berti” di 
Verona, partner del Sian.

BAMBINI: UNA SEDUTA SU 
ALIMENTAZIONE E SALUTE



dei Veronesi

1 € l’ora
10 € per 24 ore  /  bus navetta per il centro

A pochi passi dall’Arena e dall’Università degli studi di Verona

...il parcheggio

“Parcheggio Centro” 
(ex-Gasometro)

NUOVO

 AMT spa Veronawww.amt.it 



15  VERONA SETTE    ATTUALITÀ                       28 FEBBRAIO 2015

La Giunta comunale ha de-
ciso di rilasciare, attraverso 
gli uffici dell’Anagrafe, un 
attestato per il riconosci-
mento delle famiglie ana-
grafiche unite da vincolo 
affettivo (così come definite 
dal Dpr 223 del 1989) carat-
terizzate da una convivenza 
stabile e duratura. Lo rende 
noto il Sindaco Flavio Tosi, 
spiegando che “si tratta di 
un primo passo nel ricono-
scimento delle cosiddette 
coppie di fatto, date le mu-
tate esigenze della società 
contemporanea e l’evidente 
discrasia tra realtà sociale e 
disciplina giuridica. Nel giro 
di qualche settimana, il Co-
mune sarà in grado di rila-
sciare un attestato a tutte le 
coppie conviventi da alme-
no due anni per il riconosci-
mento di alcuni diritti, sen-
za interferire con la vigente 
normativa in materia di ana-
grafe e di stato civile, con il 
diritto di famiglia e con altre 
leggi di tipo civilistico”.
“Il documento, che sarà rila-
sciato dopo un anno di con-
vivenza se uno dei due part-
ner ha più di settanta anni o 
immediatamente nel caso di 
conviventi con figli in comu-
ne o di coppie che hanno già 
ottenuto un medesimo rico-

noscimento in un altro Co-
mune– prosegue il Sindaco 
– permetterà ai conviventi 
di far valere i propri diritti, 
quale coppia, per ottenere 
informazioni sullo stato di 
salute del convivente, per 
l’assistenza in strutture sa-
nitarie in caso di degenza 
o per l’accesso a documen-
tazione presso le Pubbliche 
Amministrazioni. 
L’attestato inoltre permette-
rà di fruire di agevolazioni 
per i servizi rivolti a coppie, 
giovani, genitori e anziani, 
per lo sport e il tempo libe-
ro, e di aver accesso ai ser-
vizi sociali e ad attività di 
sostegno e aiuto nell’educa-
zione. Nel nostro Comune 
già oggi le coppie con figli, 
a prescindere dal fatto che 
siano o meno sposate, han-
no pari diritti per l’accesso ai 
nidi, ai servizi per l’infanzia 
e per la richiesta di case po-
polari. Per quanto riguarda 
quest’ultimo punto, la nor-
mativa per l’assegnazione 
di alloggi popolari non ver-
rà modificata per le coppie 
conviventi senza figli; sono 
così tante le richieste avan-
zate da famiglie con bam-
bini che comunque le prime 
non entrerebbero in gradua-
toria”.

 

RICONOSCIUTE LE FAMIGLIE CONVIVENTI
A Verona un attestato per il riconoscimento delle famiglie anagrafiche unite da vincolo affettivo 

Negli ultimi anni i rapporti tra 
Italia e Russia si sono intensifi-
cati sempre più. In particolare 
Verona, per la sua favorevole 
posizione geografica, risente 
in modo positivo di questo re-
ciproco scambio, che porta con 
sé benefici sia dal punto di vi-
sta turistico - commerciale, sia 
culturale.
Per accorciare le distanze e 
permettere agli italiani di en-
trare in contatto con la popo-
lazione russa, con la sua storia 
e la sua lingua, l’Associazione 
Conoscere Eurasia ha realiz-
zato – con il sostegno di Banca 
Intesa Russia – il primo corso 
multimediale “all in one”.
Presentato lo scorso gennaio 
al Centro Linguistico Russkij 
Mir di Casa Russa Verona, il 
corso interattivo “il russo per 
gli italiani. 1000 esercizi prati-
ci” si basa su tre livelli di ap-
prendimento, suddivisi in set-
te moduli ciascuno. Con oltre 
1000 esercizi e 500 immagini, 

per un totale di 72 ore di lezio-
ne, il programma su CD-Rom 
permette di esercitare fonetica, 
ascolto, grammatica e scrittu-
ra, ossia le quattro competen-
ze cardine di ogni lingua che 
si integrano tra loro in manie-
ra sinergica. “Si tratta di uno 
strumento nuovo per lo svi-
luppo delle relazioni culturali 
tra Italia e Russia” – ha com-
mentato il presidente dell’As-
sociazione Conoscere Eurasia 
e Banca Intesa Russia, Anto-
nio Fallico. “Il corso che sarà 
distribuito in alcuni istituti su 
tutto il territorio nazionale, 
rappresenta un’opportunità 
anche per gli operatori che po-
tranno imparare il russo, che è 
la chiave di accesso a un Paese 
obiettivo per l’Italia”, ha pro-
seguito Fallico.
Rivolto a insegnati, studenti e 
a tutti coloro che desiderano 
imparare il russo, il proget-
to parte da una conoscenza 
basilare per arrivare ai livelli 

certificati B1/B2. Il primo li-
vello si concentra, infatti, sul 
riconoscimento dei caratteri 
e della pronuncia dei fonemi. 
Il secondo, invece, predilige 
l’approfondimento gramma-
ticale con lo studio del lessico 
e lo sviluppo delle capacità di 
ascolto e di lettura in lingua. 
L’ultimo livello, infine, dà am-
pio spazio alla comunicazione 
parlata e scritta.
Al termine di ogni modulo è 
inoltre possibile testare il pro-
prio grado di apprendimento 
attraverso il “diario dello stu-
dente” e un apposito sistema 
di valutazione.
Un corso completo che può 
“essere un buon incentivo 
per proseguire nello studio 
del russo, lingua tra le più ri-
chieste negli ultimi anni”, ha 
sottolineato Yulia Sermyagina, 
presidente del Centro Lingui-
stico Russkij Mir di Casa Rus-
sa Verona.

 Valeria Braggio

IL RUSSO PER GLI ITALIANI
1000 ESERCIZI PRATICI

Un corso online multimediale “all in one”
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È stato presentato alla Casa 
di Giulietta il film “Romeo 
& Juliet”, che è stato  proiet-
tato in anteprima al cinema 
Fiume, in vicolo Cere.  Pre-
senti il consigliere incarica-
to alla Cultura Antonia Pa-
vesi, il regista Carlo Carlei, 
il giornalista Giancarlo Bel-
trame e Paolo Romano di 
Verona Film Commission.
“Una bella occasione per la 
città di Verona –ha detto Pa-
vesi- per assistere all’ante-
prima nazionale del film di 
Carlei che ripropone la nota 
storia d’amore di Romeo e 
Giulietta con un’ambien-
tazione che risale all’epo-
ca rinascimentale e con un 
linguaggio moderno vicino 

anche ai più giovani”.
Girato principalmente tra 
Verona e Mantova;le riprese 
a Verona si sono svolte, con 
l'assistenza della Verona 
Film Commission, in piaz-
za dei Signori, in Cortile 
Mercato Vecchio e sul Ponte 
Scaligero.  La giovanissima 
Hailee Steinfeld (quindici 
anni all'epoca delle riprese, 
nominata all'Oscar per "Il 
Grinta" dei fratelli Coen) è 
Giulietta; Douglas Booth è 
Romeo; Ed Westwick (sex 
symbol di "Gossip Girl") 
veste l'irruenza di Tebaldo; 
Damian Lewis (vincitore 
dell'Emmy e del Golden 
Globe per "Homeland") tra-
scina nella furia Lord Capu-

leti; Paul Giamatti (12 anni 
schiavo, La versione di Bar-
ney vincitore di un Golden 
Globe) è un Fra Lorenzo 

finalmente non macchiet-
tistico; Laura Morante è la 
madre di Romeo. 
dida foto: da sinistra An-

tonia Pavesi, Carlo Carlei, 
Paolo Romano e Giancarlo 
Beltrame 

Federico Pradel

Materiale utile per attività spor-
tive e risorse economiche per 
alcune opere di manutenzione 
sono state donate dall’associa-
zione “Ex calciatori Hellas Ve-
rona” al Centro Aperto Amico 
comunale di Borgo Nuovo. 
L’iniziativa è stata illustrata 
dall’assessore ai Servizi sociali 
Anna Leso insieme all’ex calcia-
tore Domenico Penzo, in rap-
presentanza dell’associazione 
“Ex calciatori Hellas Verona” e 
a Claudio Cuoghi, presidente 
della cooperativa Csa che ge-

stisce il Centro. “Un importante 
esempio di disponibilità vero 
il prossimo e, in particolare, 
di attenzione verso i giovani 
– dichiara Leso – che ha visto 
impegnata l’associazione “Ex 
calciatori Hellas Verona” con 
una fattiva azione di aiuto ad 
uno dei centri del Comune di 
Verona attivi sul territorio. L’as-
sociazione si è rivolta all’asses-
sorato Servizi sociali e famiglia 
allo scopo di conoscere i bisogni 
di bambini e ragazzi della città 
e per individuare particolari 

necessità materiali a cui poter 
far fronte con la propria azione. 
E’ stato quindi individuato il 
Centro Aperto Amico di Borgo 
Nuovo a cui l’associazione ha 
donato diverso materiale per 
attività sportive, come pattini 
e caschetti, libri per ragazzi, 
palloni per vari sport e corde 
per saltare. Inoltre – conclu-
de l’assessore – per migliorare 
l’ambiente del centro, che ne-
cessitava di opere di manuten-
zione, l’associazione ha gene-
rosamente deciso di coprire le 
spese necessarie per interventi 
di sistemazione degli infissi e 
dell’illuminazione del cortile 
esterno”.
Il Centro Aperto Amico accoglie 
annualmente un centinaio di 
bambini e ragazzi del quartiere. 
L’obiettivo del centro, di pro-
prietà del Comune di Verona e 
gestito in collaborazione con la 
Cooperativa Csa, è di sostenere 
i bambini e i ragazzi inseriti nel 
loro percorso di crescita, valo-
rizzando le loro risorse; a tal 
fine viene predisposto un pro-
getto educativo di gruppo che 
prevede diverse attività di tipo 
ludico, ricreativo ed educativo.

UNA GRANDE DONAZIONE DA PARTE
DEGLI EX CALCIATORI HELLAS VERONA

E' STATO PRESENTATO ALLA CASA DI 
GIULIETTA IL FILM “ROMEO & JULIET”

Erano presenti il regista Carlo Carlei, il giornalista Giancarlo Beltrame e Paolo Romano

Un importante esempio di disponibilità vero il prossimo e, in particolare, di attenzione verso i giovani
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4a Giornata Ritorno
A1 Girone A
Subito una novità nel primo giro-
ne della massima serie: a guardare 
tutti dall'alto abbiamo in solitaria 
l'Agriturismo Cà del Pea, che ha fa-
ticato più del previsto per avere la 
meglio per 6 a 4 delle Piere Confin. 
Tale posizione di classifica del Cà 
del Pea è stata resa possibile solo 
per il concomitante pareggio per 6 
a 6 del Noi Team Banca di Verona, 
che ha inaspettatamente impattato 
con il Ristorante Meridiana Sandrà. 
El Borgo Bussolengo, terza squadra 
pretendente al primato, dopo due 
sconfitte consecutive, si è riportata 
ad un solo punto di distacco dal 
Noi Team. Ciò è avvenuto grazie 
alla risicata vittoria per 2 a 1 con la 
Corte S.Benedetto. Infine la Sam-
pierdarenese ha superato 3 a 2 la 
Clexidra.com.
A1 Girone B
La prima gara del secondo girone 
della massima serie è stata quella 
tra l’Olimpica e i Baloos: tra le due 
compagini non c’è praticamente 
stata storia, con l’Olimpica che si è 
imposta per 8 a 4. La gara più atte-
sa era però quella tra i primi due 
del girone, ovvero il Corvinul Hu-
nedoara e la Trinacria. A portarsi 
a casa i tre punti è stata la forma-
zione romena, che si è imposta 5 a 

4, mettendo una seria ipoteca sull 
primo posto. Sfruttando al massi-
mo il turno di riposo dell’Euroe-
lectra Fantoni, la Pizzeria Parolin 
Alpo è riuscita a raggiungere addi-
rittura la terza posizione con il 2 a 1 
al Colletta. Ad occupare la settima 
posizione abbiamo gli Arditi, che 
dopo cinque gare a secco di vitto-
rie, sono tornati a gioire con i Butei, 
superati 3 a 2.
A2 Girone B
Anche il secondo girone di serie A2 
ha riservato diverse sorprese. Pri-
ma fra tutte è stata la frenata sul 4 a 
4 dell'AC '98 con il Conan Poveglia-
no. Non poteva non approfittarne 
l'Ospedaletto che si è subito ripor-
tato in prima posizione, grazie alla 
vittoria per 4 a 3 con il Caffè Perla. 
Terzo posto di proprietà dei Pole-
mici, che sono riusciti a vincere 7 a 
5 la sfida con lo Splash Bar. Di male 
in peggio per lo Splash Bar, che si 
vede raggiunto in classifica dall'At-
letico La Filanda che, con la vittoria 
per 7 a 4 sulla Soccer Ambro Five, 
ha superato in graduatoria anche il 
riposante Real Schzzetta.
A2 Girone C
La prima gara del terzo raggruppa-
mento di serie A2 è stata quell ache 
ha visto fronteggiarsi l’AC Ghè e 
l’Avis United: una sorta di derby 
“dei poveri” terminato 7 a 2 a fa-

vore dell’AC Ghè. Nelle parti più 
alte la Busa ha preso una grandis-
sima scoppola dal Quinzan Calor, 
formazione più fresca anagrafica-
mente e vincitrice per 6 a 0. In vetta 
altra prestazione di livello dell’Al-
marò Villafranca, che ha annichili-
to i Bomboneros con il punteggio 
di 10 a 2. Infine il THC è finalmente 
tornato alla vittoria contro il Black 
Star: la gara è terminata 4 a 2.
A2 Girone D
I primi ad affrontarsi sono stati 
l’Enogas e i Red Devils, due com-
pagini che sinora hanno disputato 
un campionato abbastanza sotto 
tono e che si sono dovuti accon-
tentare di un 4 a 4. Intanto in vetta 
continuano il loro volo le Aquile di 
Balconi, ancora vincitrici per 4 a 2 
con gli Eagles. Il vantaggio delle 
Aquile dalla seconda posizione è 
ulteriormente aumentato, poichè 
i Goo Goo Goals hanno battuto il 
Sona Nazione con un largo 8 a 3, 
superandolo così in graduatoria. 
Nuova sconfitta invece per la LAC 
Computer, che ha ceduto 4 a 0 al 
Borgo Roma.
B Girone A
La nostra serie B si è aperta rime-
scolando tutte le carte del primo 
girone. Se il primato dei Goderecci 
sembrava assodato, le ultime pre-
stazioni non certamente esaltanti 
hanno riaperto il discorso promo-
zione. Infatti ora abbiamo tre squa-

dre appaiate in classifica. Una di 
queste è il New Team, che ha bat-
tuto proprio i Goderecci con il pun-
teggio di 4 a 1. 
Solo per un discorso di differenza 
reti, in testa abbiamo la Carrozzeria 
Bertucco, che ha battuto la Jolanda 
Hurs per 9 a 2. Complici questi ri-
sultati nelle parti alte, il Proforma 
sta cercando di fare il proprio me-
glio per poter rientrare nella lotta 
promozione. Intanto è arrivata una 
vittoria per 7 a 2 con il Valpo, men-
tre l’Agrati ha superato 8 a 5 l’Idro-
agrifer.
B Girone B
Giornata di transizione per il se-
condo girone di serie B, nella qua-
le la classifica non ha avuto grossi 
scossoni, ma qualche sentenza la 
sta emettendo. 
Il primo incontro è stato quello che 
ha visto affrontarsi il Blackboard 
ed il Luganao ed è terminata 4 a 
3. Successivamente sono scesi in 
campo il San Marco ed il Baetta. Il 
risultato di 4 a 2 condanna le vel-
leità di promozione del Baetta. Il 
Ri.Av.El. nel più classico dei testa-
coda ha battuto agevolmente per 
8 a 1 la Cartoleria  HYPERLINK 
"mailto:T.K@rt" T.K@rt, mentre il 
Tiki Taka ha raggiunto al secondo 
posto la Matteo Acconciature, gra-
zie al 5 a 4 inflitto ai 7 Nani.
B Girone C
Non è cambiata la vetta del ter-

zo girone di serie B: il Tecnocasa 
S.Lucia ha infatti superato 4 a 1 il 
Risto Pizza Il Grillo. La gara più 
influente per le sorti dell’alta clas-
sifica è stata però quella tra il Bure 
Doc ed il Caffè Galà, due compa-
gini che occupano la seconda e la 
terza posizione in graduatoria e 
che hanno concluso sul punteggio 
di 6 a 5. Non sorride il Real Pearà, 
che ha perso una grandissima pos-
sibilità di agganciare il Caffè Galà 
al secondo posto, poiché con i Turt-
les Consultique non è andato oltre 
al 3 a 3. Infine il Lokomotiv Bure ha 
rifilato un perentorio 9 a 5 al Terzo 
Tempo.
B Girone D
Sempre più avvincente la situazio-
ne dell’ultimo girone di serie B, con 
la lotta per la promozione che coin-
volge ben cinque squadre. Per ora 
a guardare tutti dall’alto abbiamo 
l’Ikikos, che però è stato superato 
7 a 5 dal Samba. Al quarto posto, 
ma a soli due punti dal secondo, 
abbiamo il M5L, che ha battuto 6 
a 2 il Valpo Galaxy. Quattro punti 
non sono un’infinità da recuperare: 
per quello inseriamo nel lotto delle 
pretendenti alla promozione anche 
il Novaglie, che però ha impattata-
to 0 a 0 con l’Ei Team. Infine il Real 
Faccio ha ottenuto la soddisfazione 
di battere la Braga Elettroimpianti 
per 4 a 3.

Davide Valerio

M.S.P. INDOOR DI CALCIO A 5 2014/2015

NEW TEAM B1 GIRONE A

RI.AV.EL. B1 GIRONE B



Si è tenuta questa mattina a 
Palazzo Barbieri la quarta se-
duta del Consiglio comunale 
delle Bambine e dei Bambi-
ni sul tema “Alimentazione 
e salute”. L’incontro, curato 
dal Sian-Servizio di igiene 
alimenti nutrizione dell'Ulss 
20 di Verona e tenuto dalla 
direttrice dell’Unità operati-
va complessa Linda Chioffi 

e dalla nutrizionista Norma 
De Paoli, rientra nell’ambi-
to del mandato assegnato ai 
piccoli consiglieri “Nutrire 
le nuove generazioni = assi-
curare un futuro all’umani-
tà”. 
Per l’assessore all’Istruzione 
Alberto Benetti “è importan-
te affrontare con i bambini il 
tema della buona e corretta 

alimentazione al fine di pro-
teggerli dal rischio di incor-
rere non solo in situazioni di 
denutrizione, derivanti dalla 
povertà e dalla scarsità di 
cibo, ma anche da quelle di 

malnutrizione e dai distur-
bi alimentari tipici dei Paesi 
occidentali e delle economie 
ricche”. 
La seduta è proseguita con 
una merenda a base di frutta 

e yogurt a cura degli allievi 
dell'Istituto professionale 
servizi per l'enogastrono-
mia e l'ospitalità alberghiera 
“Angelo Berti” di Verona, 
partner del Sian.

18 VERONA SETTE         SPORT                            28 FEBBRAIO 2015

UN CONSIGLIO COMUNALE DEI BAMBINI
SULL’ALIMENTAZIONE E LA SALUTE

L’incontro, curato dal Sian-Servizio di igiene alimenti nutrizione dell'Ulss 20 di Verona e tenuto dalla direttrice dell’Unità operativa complessa Linda Chioffi

A partire dal 1° di marzo, al 
momento del rilascio o del 
rinnovo della carta d’identità, 
sarà chiesto a tutti i cittadini 
maggiorenni di esprimere la 
propria volontà sulla donazio-
ne degli organi. Lo ha deciso 
questa mattina la Giunta co-
munale su proposta del Sin-
daco Flavio Tosi.
“Grazie a questo nuovo servi-
zio – ha spiegato Tosi - nell’ar-
co di dieci anni tutti i cittadini 

potranno dare il proprio con-
senso o diniego alla donazione 
di organi. L’obiettivo è quello 
di aumentare in maniera si-
gnificativa e certa il numero 
dei donatori, opportunità di 
altissimo valore sociale ma an-
che di essenziale importanza. 
Verona sarà così il primo Co-
mune del Veneto ad affiancar-
si agli altri Enti preposti per la 
raccolta delle dichiarazioni di 
volontà”.

I dati raccolti dall’Ufficio Ana-
grafe del Comune saranno tra-
smessi al Sistema Informativo 
dei Trapianti (SIT), che inse-
rirà in un’unica banca dati le 
volontà espresse dai cittadini, 
consultabili da parte dei Cen-
tri di coordinamento regionale 
dei trapianti. 
Per tutti i cittadini sarà possi-
bile in qualsiasi momento mo-
dificare la volontà precedente-
mente espressa.

ATTIVATO IL SERVIZIO DI REGISTRAZIONE
PER LA DONAZIONE DELGI ORGANI



Il Vicesindaco Stefano Casali 
è intervenuto in Gran Guar-
dia alla cerimonia di com-
memorazione dedicata al 
Giorno del Ricordo, insieme 
alla presidente dell’associa-
zione Venezia Giulia e Dal-
mazia Francesca Briani e al 
vice presidente della consul-
ta provinciale degli studenti 
Gabriele Gottardi. Presen-
ti numerosi rappresentanti 
delle istituzioni civili e mili-
tari e delle associazioni com-
battentistiche d’arma, oltre a 
numerose classi delle scuole 
cittadine.
“Con le celebrazioni del 
Giorno del Ricordo viene 
finalmente divulgata e fat-
ta conoscere ai giovani una 
pagina di storia, che il nostro 
Paese ha ignorato per più 
di mezzo secolo, tacendone 
volutamente anche i suoi 
risvolti più drammatici – ha 
detto il Vicesindaco Casali 
nel suo intervento - questo 
colpevole silenzio, durato 
tanto a lungo, ha reso, di fat-
to, invisibili gli oltre 300.000 
Istriani, Fiumani e Dalmati, 
che lasciarono la loro terra, 
la loro casa, i loro beni, i loro 
defunti, con l’unica certezza 
di dover ricominciare dacca-
po la propria vita, indipen-
dentemente dall’età e dalla 
condizione sociale. Rinno-
vare il ricordo di quei dram-
matici eventi – ha concluso 
Casali - ci rafforza nella con-
vinzione che non ci può es-
sere un futuro comune tra i 

popoli se non all'insegna del 
riconoscimento reciproco, 
dell'amicizia, del supera-
mento di qualsiasi barriera 
politica, culturale ed etnica 
e nella piena affermazione 
della libertà e della demo-
crazia”. Al termine degli 
interventi si è tenuto il rea-
ding teatrale “No dimenti-
chemo” di Simone Cristicchi 
sulla memoria delle foibe e 
dell’esodo istriano, fiumano 
e dalmata, con l’introduzio-
ne di Davide Rossi, docente 
dell’Università agli Studi 
di Trieste.  Le celebrazioni 
avevano preso il via dome-
nica 8 febbraio nella sala 
Buvette della Gran Guardia 
con l’apertura della mostra 
fotografica “Dedicata al Ri-
cordo” a cura del Comitato 
Provinciale di Verona AN-
VGD-Associazione naziona-
le Venezia Giulia e Dalmazia 
con consulenza storica e testi 
dello storico e scrittore Gui-
do Rumici e progetto grafico 
di Altercatio.com. La mostra 
resterà aperta al pubblico 
oggi e domani 10 febbraio, 
dalle 9 alle 19 con ingresso 
libero.  Il programma delle 
iniziative proseguirà mar-
tedì 10 febbraio alle 10.30, 
al Cimitero Monumentale, 
dove si terranno una Messa 
e la cerimonia commemora-
tiva con deposizione di una 
corona al “Monumento de-
dicato alle Vittime delle foi-
be, agli Esuli deceduti lonta-
no dalla loro terra d’origine 

ed a tutti i Defunti rimasti”.
Tra le attività promosse per 
celebrare il Giorno del Ri-
cordo, venerdì 20 febbraio 
alle ore 15.30 al Circolo Uf-
ficiali di Verona si terrà la 
presentazione del volume 
“Il Trattato di pace 10 feb-
braio 1947 nei programma e 
nei testi scolastici” di Maria 
Ballarin; venerdì 27 marzo 
alle 15.30 nella sala convegni 
della Banca Popolare, in via 
San Cosimo 10, si svolgerà 
la cerimonia di premiazione 
della 14ª edizione del Pre-
mio letterario Associazione 
nazionale Venezia Giulia e 
Dalmazia di Verona “Gen. 
Loris Tanzella”, dedicato ad 
opere letterarie sulla storia 
delle terre di Istria, Fiume e 
Dalmazia. 
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Quando il Fisco accerta il 
reddito del contribuente è 
tenuto a considerare non 
solo i ricavi prodotti ma 
anche i costi sostenuti.
A tali conclusioni sono 
giunti i giudici della 
Commissione Tributaria 
Provinciale di Caltanis-
setta che, con sentenza 
n.602/01/14, depositata in 
data 1 luglio 2014 (senten-
za liberamente visibile su 

www.studiolegalesances.it 
– Sez. Documenti), dichia-
rano “Qualora il contri-
buente ometta del tutto la 
presentazione della dichia-
razione e l’amministra-
zione finanziaria proceda 
d’ufficio all’accertamento 
del reddito d’impresa con 
metodo induttivo, essa, 
dovendo procedere alla 
ricostruzione della situa-
zione reddituale comples-

siva del contribuente, deve 
tenere conto anche delle 
componenti negative del 
reddito che siano comun-
que emerse dagli accer-
tamenti compiuti ovvero 
siano state indicate e di-
mostrate dal contribuente, 
poiché, diversamente, si 
assoggetterebbe ad impo-
sta, come reddito d’impre-
sa, il profitto lordo anziché 
quello netto …”.

Tale decisione risulta in li-
nea con la posizione ormai 
consolidata della Suprema 
Corte, secondo la quale 
non è corretto l’operato 
dell’Agenzia delle Entra-
te quando senza motivo 
non considera la docu-
mentazione delle spese 
(sent. Cass. n.28028/2008 e 
n.5192/2011).   
Ovviamente il caso in que-
stione riguarda specifica-

tamente gli accertamenti 
fiscali derivanti dalla man-
cata presentazione da par-
te del contribuente della 
dichiarazione dei redditi e, 
dunque, anche in tali situa-
zioni il Fisco è chiamato ad 
agire nel rispetto dei prin-
cipi di buona fede e corret-
tezza.

Avv. Matteo Sances
www.centrostudisances.it

www.studiolegalesances.it

Dalla parte dei consumatori

IL FISCO DEVE CONSIDERARE LE SPESE DEL CONTRIBUENTE

LA CERIMONIA PER IL GIORNO 
DEL RICORDO IN GRAN GUARDIA

SI è svolta alla presenza del presidente dell’associazione Venezia Giulia e Dalmazia Francesca Briani 

Riprendono gli appuntamenti 
rivolti ai giovani interessati alle 
opportunità di lavoro nel settore 
dell’animazione turistica in vista 
delle selezioni per la prossima 
stagione estiva.
Mercoledì 28 gennaio, dalle ore 
14 alle 17, nella sede del servizio 
Informagiovani & Orientamento 
al Lavoro del Comune, i referenti 
di Jolly Animation Group presen-
terà l’agenzia e le figure profes-
sionali ricercate per la prossima 
estate.

Dopo il seminario di presenta-
zione, gli interessati potranno 
svolgere colloqui individuali per 
proporre la propria candidatura.
L‘iniziativa è rivolta a giovani di 
età compresa tra i 16 e i 35 anni ed 
è gratuita, con iscrizione obbliga-
toria entro e non oltre le ore 13 di 
martedì 27 gennaio. 
Il modulo di iscrizione può essere 
scaricato dal portale del Comune 
di Verona – Promozione del La-
voro e inviato via email all’indi-
rizzo: informagiovani@comune.

verona.it, oppure può essere ri-
tirato al servizio Informagiovani 
& Orientamento al Lavoro nei 
giorni di apertura al pubblico: il 
lunedì e il venerdì dalle 9 alle 13, 
il martedì con orario continuato 
dalle ore 10 alle 17. 
Saranno accolti fino ad un massi-
mo di 40 partecipanti selezionati 
sulla base della data di iscrizione. 
L’iniziativa è organizzata del ser-
vizio Promozione del Lavoro del 
Comune di Verona in collabora-
zione con Jolly Animation Group.

L’ANIMAZIONE NEI VILLAGGI 
TURISTICI PER L’ESTATE





Per celebrare il quinto cen-
tenario della morte di Do-
nato Bramante (1444-1514), 
architetto e pittore italiano 
tra i più grandi artisti del 
rinascimento, il Palladio 
Museum di Vicenza gli ha 
dedicato un’intera mostra 
che si è chiusa lo scorso 8 
febbraio.
Disegni di architettura cin-
quecenteschi, trattati di 
architettura in edizione 
originale, disegni e model-
li architettonici contempo-
ranei di ricostruzione dei 
procedimenti mentali di 
Bramante sono stati inte-
ressanti spunti dai quali il 
visitatore ha compreso al 
meglio la figura di Braman-
te. Un grande artista rina-
scimentale che, per Vasari 
e Palladio, fu l’eroe della 
riscoperta della grande ar-
chitettura classica.
La mostra, nata in collabo-
razione con la Bibliotheca 

Hertziana - Max Planck In-
stitut di Roma, il Gabinetto 
Disegni e Stampe degli Uf-
fizi di Firenze e la Fonda-
zione Piero Portaluppi di 
Milano, ha posto al centro 
dell’attenzione il progetto 
autografo di Bramante per 
la Basilica di San Pietro in 
Roma. Noto come “Uffizi 
20 A”, questo disegno infat-
ti – prestito eccezionale del 
Gabinetto Disegni e Stampe 
degli Uffizi – ha cambiato 
il mondo dell’architettura 
occidentale. “E’ un sempli-
ce foglio di carta, ma pesa 
come una montagna”, ha 
dichiarato Howard Burns, 
presidente del Consiglio 
Scientifico.
L’intero progetto si è basa-
to sulle ricerche di Christof 
Thoenes (Bibliotheca Hert-
ziana – Max Planck Insitut), 
uno dei massimi specialisti 
al mondo di storia rinasci-
mentale e curatore del ca-

talogo della mostra. “Siamo 
intorno al 1506 e nel conce-
pire la più grande basilica 
della Cristianità per Papa 
Giulio II, Bramante mette a 
punto un nuovo concetto di 
spazio architettonico ispira-
to a quello dei grandi edifi-
ci della Roma antica” – ha 
commentato il direttore del 
Palladio Museum Guido 
Beltramini – “E’ un proces-
so per gradi, che Bramante 
registra sul foglio “Uffizi 20 
A” mano a mano che esce 
dal suo cervello: il disegno 
è quindi una sorta di palin-
sesto, di diario di viaggio 
alla scoperta di quella che 
sarà l’architettura del Rina-
scimento”.
L’interessante materiale 
esposto ha ispirato anche 
il workshop per giovani 
architetti che si è tenuto al 
Palladio Museum. “Il nostro 
obiettivo non è attualizzare 
Bramante, o proporlo come 

un modello per l’oggi – ha 
affermato Alessandro Scan-
durra, direttore scientifico 
della Fondazione Piero Por-
taluppi di Milano, curatore 
della mostra e responsabile 
del workshop – “ma cerca-
re nel suo lavoro le radici di 
temi e problemi significativi 
anche per un progetto con-

temporaneo”.
Un evento, dunque, per ce-
lebrare una grande mente 
che ha rivoluzionato non 
solo il concetto di spazio, 
ma che ha reinventato an-
che l’immagine della chiesa 
e del palazzo nel rinasci-
mento.  

 Valeria Braggio

DONATO BRAMANTE E LA GRANDE
ARTE DELLA PROGETTAZIONE

Al Palladio Museum di Vicenza, la mostra si è chiusa l’8 febbraio 2015
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Sono proseguite le repliche 
di "Giulia”, lo spettacolo 
che il Teatro Impiria dedica 
al ricordo dell’eccidio del-
le foibe, avvenuto durante 
e dopo la seconda guerra 
mondiale, e del successivo 
dramma dell’esodo di un 
popolo dalle terre italiane 
dell’Adriatico Orientale. 
E’ con questo spettacolo - 
che tanto ha emozionato 
tutte le platee in mezza Ita-
lia e che tanto sorprende, 
sia per forma teatrale che 
per contenuto storico - vo-
luta per offrire alle scuole 
e ai cittadini un momento 
di incontro e confronto per 
commemorare il Giorno 
del Ricordo. Dopo le repli-
che nei giorni scorsi a Ca-
orle (VE) e Badia Polesine 
(RO), lo spettacolo è anda-
to in scena anche a Verona 
proprio in occasione della 
Giornata del Ricordo, a 
Castelvecchio presso il tea-

tro interno al Circolo Uffi-
ciali. Lo spettacolo - scritto 
dalla giornalista Michela 
Pezzani per la regia di An-
drea Castelletti - racconta 
di Giulia, una bambina in 
vacanza con la sua mam-
ma ed il suo papà in Croa-
zia l’estate scorsa. Scoprirà 
presto che non è una va-

canza qualunque. Anche 
sua mamma trent'anni 
prima fece lo stesso iden-
tico viaggio, nell'allora Ju-
goslavia, con il papà e la 
mamma - i nonni di Giulia 
- su una Fiat Ottocinquan-
ta ed una tenda sul porta-
pacchi. E' il viaggio nella 
terra delle loro origini, per 

non dimenticare. E così la 
bambina scoprirà cose è 
successo ai suoi bisnonni, 
Delmo e Giulia, di cui lei 
porta il nome.
<< Crediamo sia giusto far 
sentire ben chiara la voce 
di chi ha sofferto - afferma 
il regista Andrea Castellet-
ti - senza per questo dover 
render conto a ideologie 
ed idealismi divisori, cui 
questo spettacolo vuole 
invece dire basta. Ricorda-
re questi fatti a noi tanto 
prossimi ci porta a con-
siderare più in generale 
la tragedia di tutte quelle 
persone uccise o costrette 
a lasciare la propria terra 
nel segno di follie, di ide-
ologie e di vacue smanie 
di potere. Fatti che sono 
avvenuti e che avvengono 
ancor oggi nei diversi an-
goli del mondo e che simil-
mente ci inorridiscono. Per 
tutte queste persone e solo 

per loro questo spettacolo 
è pensato.>>
Uno spettacolo che seppur 
tratti temi drammatici si 
segue con leggerezza. Uno 
spettacolo corale, emozio-
nante, che vede in scena 
quindici attori del Teatro 
Impiria e che corre su di-
versi piani temporali - gli 
anni della guerra, gli anni 
settanta, l’estate scorsa - in 
un accartocciarsi di eventi, 
personaggi, storie vere ed 
emozioni. Un viaggio nel 
tempo e nella geografia, 
un viaggio nella memoria. 
Alla ricerca delle origini 
e di una verità sfuggen-
te come lo è la ragione 
di fronte alla follia. Uno 
spettacolo che vuole ap-
passionare, sorprendere e 
soprattutto ricordare. Con 
l’ambizione di dire basta, 
con la voglia di pace e giu-
stizia tra gli uomini.

Federico Pradel

GIULIA, LA BAMBINA CHE SI CHIEDE "PERCHÈ"
Uno spettacolo per commemorare le vittime delle Foibe ed il dramma dell’esodo dei Giuliani e Dalmati
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Il mese in una pagina. Gli avvenimenti sul territorio scaligero

L'università “La Sapienza” di Roma ha 
reso pubblici, sul quotidiano Italia Oggi, 
i risultati dello studio inerente l'ambien-
te, il lavoro, la criminalità, il tempo libe-
ro e la salute delle città italiane. Verona 
si conferma tra le prima dieci nel com-
plessivo , per la precisione al nono po-
sto. Punteggio pieno per Trento. Seguo-
no le città di Bolzano, Mantova, Treviso, 
Pordenone, Reggio Emilia, Vicenza, Par-
ma e poi appunto Verona.
Il sindaco Flavio Tosi interpellato in me-
rito si è così espresso: “Ci troviamo ad 
affrontare come amministrazione locale 
una situazione di disagio sociale che, 
in mancanza di positivi miglioramenti, 
condiziona il sentire cittadino, bloccato 
in un diffuso clima di sfiducia per il fu-
turo. Per questo motivo, ancor più che 
in passato, la collaborazione di tutti è 
fondamentale per riuscire ad offrire un 
segnale di speranza ed aiuto concreto 
di fronte alla rassegnazione alla quale è 
arrivata la gente”. “Il Veneto”, continua 
il sindaco, ”se la passa meglio perché è 
concentrato sul turismo, sulle piccole e 
medie imprese e sull’agroalimentare, 
mentre altre zone risentono maggior-
mente le difficoltà delle grande indu-
strie”.
Il successo generale del Nordest signifi-
ca molto: indica che quest’area del Paese 
soffre la crisi ma sa reagire e continua a 
trainare l’Italia, praticamente la mantie-
ne, secondo il Presidente della Regione 
Veneto, Luca Zaia. “La qualità della vita 
– aggiunge il Governatore – è l’insieme 
di una quantità di parametri, ai quali 
però è trasversale la capacità della gente 
di sacrificarsi per garantire alla propria 
famiglia un buon tenore di vita, per ri-
spondere con laboriosità e coraggio alla 
crisi, e la buona prova di sé che danno 
le amministrazioni pubbliche nell’usare 
al meglio i sempre più scarsi denari che 
uno Stato mangiatutto lascia loro”.
“Di fatto – continua il Governatore – 
vinciamo applicando i costi standard, 
sulla base dei quali ogni euro va speso 
con attenzione maniacale perché produ-
ca il massimo effetto al minor costo. Fac-
ciano così anche in tante altre parti d’Ita-
lia, dove con i parametri del Veneto si 
potrebbero risparmiare 30 miliardi l’an-
no. Invece che tagliare la sanità e la si-
curezza, questo Paese, mezzo affondato 
dagli sperperi, potrebbe rialzarsi senza 
mendicare ai piedi dell’imperatore euro-
peo e della Merkel e senza taglieggiare 
imprenditori, lavoratori, famiglie, Enti 
Locali e Regioni virtuose. I costi stan-
dard, vera fonte di reale sviluppo perché 
capaci di tagliare gli sprechi mentre qui 
si continuano a tagliare risorse vanno 
applicati subito e in tutta Italia, in tutti i 
settori in cui è possibile, in forza di leg-
ge. Renzi può farlo, ma non bastano un 
tweet e parole rassicuranti”.
Terroristi fra i profughi?

Dopo l’incredibile attentato di Parigi i 
vertici europei si sono incontrati per va-
lutare lo scenario critico del terrorismo 
in Europa. “Ci voleva un vertice inter-
nazionale anti-Isis”, tuona Luca Zaia, 
“perché il Governo italiano ammettesse 
che è vero il rischio che segnalo da mesi 
e mesi, sinora inascoltato e persino sbef-
feggiato da alcuni illuminati pensatori. 
Ve l’avevamo detto! Triste dover usare 
questa frase, ma esprime la verità in 
tutta la sua crudezza: a questo punto 
siamo arrivati a causa di colpevoli sot-
tovalutazioni del rischio terrorismo e 
degli effetti collaterali dell’immigrazio-
ne incontrollata». Questo il commento 
del Presidente della Regione del Veneto 
alle dichiarazioni rilasciate dal Ministro 

degli Esteri Paolo Gentiloni a Londra, 
secondo le quali «ci sono rischi di in-
filtrazione anche notevoli di terroristi 
dall’immigrazione».
«Adesso che la tragedia francese li ha 
risvegliati dal loro sonno profondo», ag-
giunge Zaia, «ci aspettiamo misure ur-
genti e dure, che intervengano sulla mo-
bilità alle frontiere, sulle realtà a rischio 
già presenti in Italia e anche nel Veneto, 
sulla capacità di controllo e di contrasto 
delle infiltrazioni che, ormai è anche più 
di un’ipotesi».
 Il Bacanal del Gnoco torna a SanZeno
La storia narra che nel 1530, il medico 
sanzenate Tommaso Da Vico, distribuì 
gnocchi alla popolazione affamata da 
una grave carestia e che successivamen-
te lasciò scritto nel proprio testamento 
che quella tradizione sarebbe dovuta 
proseguire. Fu così che nacque il Baca-
nal del Gnoco, il carnevale veronese, tra 
i più antichi al mondo giunto alla sua 
485° edizione,  che quest'anno torna pro-
prio nel luogo dove ha avuto origine: in 
piazza San Zeno. Negli ultimi anni infat-
ti, la manifestazione si era svolta in piaz-
za Brà, mentre è la piazza dell'abbazia 
che ha visto nascere la festa multicolore.
Il nome stesso rievoca il Baccanale, una 
festività pagana romana a sfondo propi-
ziatorio. Il nome infatti deriva da rituali 
dedicati a Bacco,il dionisiaco dio dell’eb-

brezza,  e quindi più che mai azzeccato.  
Il percorso della sfilata del 13 febbraio, 
il Venerdì Gnocolar, parte come al solito 
da Corso Porta Nuova, per raggiungere 
il suo epilogo in piazza San Zeno, assi-
cura il patron Ginetto D'Agostino. "E' 
qui, dove ha avuto origine una tradizio-
ne secolare, che vogliamo portare tutto 
avanti con entusiasmo, pensando anche 
al futuro, perché vogliamo che l'Euro-
carnevale del 2016 sia qui a Verona".
Il 25 gennaio intanto era partita la sfida 
per eleggere il nuovo Papà del Gnoco, 
con i due sfidanti a misurarsi nella sin-
golar tenzone. Il numero 1 è stato Lui-
gi «Gigi» Grassi, 54 anni, già Principe 
Reboano per due volte, per il quartiere 
Filippini. Tutto in regola conferma co-

munque il Conclave, l’organo supremo 
del Bacanal, legiferando che per diven-
tare Papà del Gnoco basta essere «nati e 
residenti a Verona». L’altro è stato Enri-
co Zecchetti, 32 anni, anche lui residente 
fuori San Zeno. Le «physique du rôle» 
non manca certo a Gigi che, alto quasi 
due metri con tanto di lunga barba bian-
ca «naturale»,  gli ha conferito un’imma-
gine vantaggiosa. Infatti lo spoglio degli 
integerrimi scrutinatori ha eletto Papà 
del Gnoco il veterano «Gigi» Grassi. Tra 
“gnochi&goti” i veronesi hanno eletto il 
loro sovrano carnevalesco perché “se no 
iè mati no li volemo”!
Automobilisti senza assicurazione
«Il fenomeno continua ad essere preoc-
cupante e non ci sono segnali di regres-
sione, anzi», fa sapere il comandante 
della polizia municipale Luigi Altamu-
ra, «tanto che ogni giorno scopriamo dai 
sei ai dieci veicoli che viaggiano senza 
assicurazione con grave rischio per gli 
altri utenti della strada».  In Gennaio i 
vigili hanno ricevuto da Palazzo Bar-
bieri una seconda apparecchiatura  in 
grado di accedere ai dati della Motoriz-
zazione in mobilità, confermando così 
se il mezzo è in regola. Sulla carta di cir-
colazione viene annotata la mancata os-
servanza della norma e l'automobilista è 
autorizzato a circolare fino all'officina. 
Nel caso venisse beccato una seconda 

volta non in regola scatta la supermulta 
da 1.957 euro, 1.369 se usufruisce dello 
sconto, pagando subito.
«Appena sarà firmato il decreto gover-
nativo potremo utilizzare a questo sco-
po le telecamere posizionate ai varchi 
delle ZTL: in questo modo ci sarà una 
verifica continua sui mezzi in transito». 
Oltre alla copertura assicurativa le tele-
camere verificheranno se vetture e mo-
tociclette sono in regola con la revisione 
periodica.
A viaggiare senza copertura assicurati-
va ci sono anche diversi veronesi che si 
giustificano dicendo di non farcela a rin-
novare la polizza. «So di tante famiglie 
che, per le difficoltà economiche, hanno 
fermato la seconda auto, ma viaggia-
re senza assicurazione è un'infrazione 
inaccettabile» commenta Altamura. Al 
Comando di via del Pontiere mettono in 
guardia anche dai broker che offrono ta-
riffe «da saldo». «C'è chi si lascia attrarre 
da sconti fino al 50 per cento, salvo poi 
scoprire che le polizze non sono nem-
meno registrate... Quindi il consiglio è 
fidarsi solo delle agenzie e di agenti co-
nosciuti».  (fonte E.S. L’Arena 8 Gennaio 
2015)
Divorzi e separazioni  in Comune
A partire dallo scorso 11 dicembre è en-
trata in vigore la legge 162 del 2014, con 
l’obiettivo di semplificare le procedure 
in materia di separazione e divorzio,  
per quelle questioni dove è sufficiente 
una procedura amministrativa. Oltre 
ad una significativa riduzione dei tem-
pi d’attesa, l’economicità della pratica è 
indiscutibile: solo 16 euro! Questi van-
taggi hanno indotto molte coppie in crisi 
a richiedere il divorzio o la separazione 
agli uffici Anagrafe di via Adigetto. Con 
una media di oltre una domanda al gior-
no, dall’11 dicembre sono stati presenta-
ti già 37 procedimenti: 18 separazioni, 19 
divorzi, oltre a tre procedure effettuate 
tramite la "negoziazione assistita", che 
richiede l'intervento di un avvocato. 
Proprio in questi giorni le prime coppie, 
concluso il periodo di ripensamento di 
30 giorni, hanno concluso la loro unione.
"Le coppie che si sono rivolte ai nostri 
uffici sono essenzialmente di due tipi", 
spiega Paola Zanchetta, dirigente del 
settore Anagrafe di Palazzo Barbieri a 
L’Arena. "Ci sono persone che si sono 
sposate da poco tempo, due-tre anni, e 
si rendono conto di aver sbagliato, così 
presentano domanda di separazione. 
Poi ci sono coppie già separate in modo 
pacifico da tanto tempo, che però non si 
sono mai rivolte al tribunale per regola-
rizzare la propria posizione", prosegue 
la Zanchetta. "Ora che è stato istituito 
questo procedimento semplificato e non 
costoso, hanno deciso quindi di presen-
tare la richiesta in Comune".
Non tutti, però, possono usufruire di 
questo servizio, riservato infatti alle 

coppie residenti o che si sono sposate 
in città, senza figli minorenni e che non 
abbiano contenziosi in corso. (fonte Ma-
nuela Trevisani su L’Arena del 18 Gen-
naio 2015)
Paura per due boati uditi in provincia
Sono stati due caccia a provocare a fine 
gennaio due rumori simili ad esplosioni 
che hanno fatto letteralmente sobbalzare 
i veronesi dalla sedia. I due boati hanno 
scatenato l'allarmismo preoccupati che 
fosse successo qualcosa di grave, addi-
rittura un terremoto.
Sul profilo Twitter dell'Aeronautica 
Militare veniva confermato, in breve 
tempo, che intorno a quell'ora due Euro-
fighter del 4° Stormo avevano  intercet-
tato un volo diretto dalla Turchia a Gi-
nevra perché non in contatto radio con 
i controllori del traffico aereo. Nella ma-
novra, i due aerei militari hanno supe-
rato la barriera del suono in Emilia Ro-
magna, provocando quei rumori simili a 
delle esplosioni. Per fortuna si è trattato 
solo di uno spavento ma indirettamente 
abbiamo avuto ulteriore conferma che 
si vivono momenti di apprensioni per  i 
sempre più ricorrenti casi di terrorismo 
internazionale.
 Il Papa invita alla procreazione respon-
sabile
Il Papa ha precisato in questi giorni la 
sua posizione sulla contraccezione final-
mente equilibrata e piuttosto esplicita. 
"Io credo”, ha detto ai giornalisti, “che il 
numero di 3 figli per famiglia sia quello 
che gli esperti ritengono importante per 
mantenere la procreazione, 3 per coppia. 
Per questo la parola chiave per rispon-
dere è quella che usa sempre la Chiesa, 
e anche io: paternità responsabile. Come 
si fa questo? Con il dialogo, ogni per-
sona con il suo pastore vede come fare 
quella paternità. L'esempio che ho men-
zionato di quella donna che aspettava 
l'ottavo figlio e ne aveva sette nati con 
il cesareo: questo è una irresponsabilità. 
Lei mi ha confidato: "Ma guarda io non 
ho i mezzi". "Sii responsabile", ho rispo-
sto. Alcuni credono, scusatemi la parola, 
che per essere buoni cattolici dobbiamo 
essere come i conigli. No. Paternità re-
sponsabile. E per questo nella Chiesa ci 
sono i gruppi matrimoniali, gli esperti, i 
pastori. Si cerca... E io conosco tante vie 
di uscita, lecite, che hanno aiutato a que-
sto problema".
 Il pensiero va naturalmente ai Neoca-
tecumenali che ritengono inutile parlare 
di metodi naturali contraccettivi: il li-
mite lo stabilisce Dio perché gli adepti, 
di tale movimento cattolico, accolgono 
tutti i figli che il Signore vorrà inviare. 
La discussione in seno alla Chiesa è sta-
ta innescata e quindi nell’ambito della 
divina provvidenza, cara al Manzoni, 
non ci resta che concludere: “ai posteri 
l’ardua sentenza”.

 Claudio Pasetto

LA CITTÀ DI VERONA CONFERMA
UNA "BUONA QUALITÀ DI VITA"






